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L POPOLO ROMAN 


Edizione della sera 


ULTIMA PA 


La prossima cessazione 


di un sottosegretariato 


Siamo informati della prossima cessazione del 
‘Bottosegretariato per lo Armi e Munizionie perl’ Ae- 
ironsutica 1 S, E. Conti vi aveva già accennato gior- 
‘ni sono rispondendo in Senato ad una interpellan- 
‘za dell'on. Bettoni. In tale occasione il sen. Conti 
'espose una serie di dati e di notizie, relative all’ope- 
'fa compiutasi in questi mesi per la liquidazione e si- 

stemazione della nostra bardatura di guerra: cre- 
diamo opportuno di riportare qui alcuno fra le più 
‘interessanti di tali informazioni. 
“Quando alla fine del decorso dicembre il sen. Conti 
!fu chiamato all'Ufficio di Sottosegretario di Stato 
! per la liquidazione dei Servizi delle Armi e Munizioni 
‘e dell’Aeronautica, il suo mandato si presentava sotto 
ogni aspetto arduo e complesso, non soltanto nei 
riguardi deì compiti specifici assegnati al suo Dica- 
stero, ma anche in relazione alle gravi difficoltà nel- 
le quali vennero a trovarsi le industrie nazionali al- 
‘l'indomani dell'armistizio, 


vi 


Un’utile opera 
Cessato infatti d'un tratto le ordinazioni di mate- 
riali bellici da parte delle Amministrazioni Militari, 
- |sospesa la esecuzione dei contratti in corso e perciò 
arrestato le lavorazioni, sospesi puro i pagamenti 
delle forniture già compiute per le, moltepici, gra- 
Yissime difficoltà di determinare i crediti delle Ditte, 
lle nostre industrie sorprese da una cessazione delle 
ostilità molto più rapida di quanto nofì fosse nelle co- 
imuni previsioni. prive dei mezzi necessari per far fron- 
te ai bisogni indilazionabili del momento e per una 
‘sollecita trasformazione della loro produzione, in- 
1 leeppate da ogni sorta di formalità, di restrizione e. 
|di vincoli per una libera lavorazione e per una libéra 
‘esportazione, si trovarono completamente disorien- 
‘tate, minacciando di cadere în una crisi quanto mai 
l penosa e densa di pericoli, ed inspirando i più seri” 
stimori sulla loro capacità di riprendersi e sulle con- 
‘seguenze che da una simile situazione potevano deriva» 
(re all'economia nazionale ed alla compagine stessa 
‘dello Stato. 
| La questione dei pagamenti di acconti 0 di saldi 
'da molto tempo scaduti si presentava di una urgen- 
za assoluta, giacchè era evidente che ogni ingiustifi- 
‘cata dilazione, ogni ritardo, sia pure di breve durata 
‘nel corrispondere alle Ditte le somme loro dovute, 
‘poteva avere conseguenze. irreparabili. 
|’ D'altra parte si affacciava gravida di oscure mi- 
| maccie la questione operaia, per il gran numero di 
‘maestranze che venivano licenziate. dagli Stabili- 
menti industriali, ai cui bisogni erano d’un tratto 
‘divenute esuberanti e per le quali erano prevedibili 
<a breve scadenza la disoccupazione e la miseria per 
ti în grande difficoltà di un sollecito coHocamento, osta- 
‘|. \eolato ancor più dalla iniziata smobilitazione dell’E- 
| sercito, che gettava sul mercato nuova mano d’ope- 
ra, alla quale era pur sacrosanto dovere di non la- 
mancare pronto e onesto lavoro. 
Interpreti della paurosa condizione di cose che 
‘andava formandosi, la stampa politica e numerosi 
den di produttori reclamavano dal Governo 
1 


2 (Era dunque necessaria un'azione quanto mai rigi- 
da e vigorosa per accelerare d’un lato la liquidazione 

| \ditutto ciò che si riferiva allo stato di guerra, e per 
“promuovere dall’altro il riavviamento delle nostre 
‘industrie, al quale direttamente si ricollegava il 
‘problema operaio. 


Comitato ‘interministeriale 


Parecchi degli incarichi assegnati al Sottosegre- 
| tariato per le Armie Munizioni trovaronola possibili- 
ità istituzionale di esecuzione nel Comitato Intermi- 
| nisteriale per la sistemazione delle industrie di guer- 
Va (di cui il DI L. 17 novembre 1918 n. 1698) il quale 
È promuovere e coordinare l’azione delle va- 
1 amministrazioni statali per il passaggio dallo sta- 
todi guerra a quello.di pace ed aveva ampie facoltà 
prendere disposizioni nei riguardi delle commesse 
in corso, delle alienazioni dei materiali di 
‘ogni residuati dalla guerra, della rescissione 
\|dei contratti, della determinazione dei relativi mez- 
tì, dei lavorì ed opere dello Stato e di Enti pubblici. 
| Il senatore Conti fu subito chiamato a far parte 
{del Comitato Interministeriale e fu altresì nominato 
> {Presidente della Giunta Esecutiva ; in tali sue quali- 
itàegli studiava e sottoponeva al Comitato le questioni 
Più importanti e che toccavano gli interessi più vi. 
tali dell'economia nazionale in questo grave periodo, 
lidicova l'ordine del giorno, proponeva i provvedi. 
Imenti e dava poi corso alle deliberazioni prese. In 
\Questa guisa Comitato Interministerialo e Sottose- 
cai Armi e Munizioni collaborarono armoni- 
È a scopi comuni, senza che fra le rispetti- 
(Ve attività 8 ‘o ininterferenze o conflitti. 
CI La firma dell'armistizio che preludeva alla cessa- 
‘zione definitiva delle ostilità, rendeva ormai inutili 
e superflui molti di quei servizi, istituti ed uffici che 
Bi erano venuti creando durante la guerra, e che era» 
inostati successivamente costituiti in Sottosegretaria= 
se e Commissariato per le Armi e Muni- 


! Le enumerazioni dei servizi che furono aboliti 
da una idea della complessività dell’organizzazione 
| _‘ohela guerra aveva creato e delle difficoltà che si do- 

‘ Vettero superare per scioglierli, senza turbare tutto 

‘tn assetto economico-industriale, che aveva preso 

cogli anni un carattere di stabilità, vincendo interes- 

‘si ormai costituiti e che tendevano a perpetuarsi, 

.Sbrogliando impacci burocratici quasi inestricabili, 

‘dato il funzionamento così-interdipendente dei varii 

‘uffici che la soppressione di uno minacciava di para 
lisi numerosi ad essi collegati. 

I servizi aboliti 
. 0Qy Era ì servizi aboliti citeremo : L'Ufficio Tecnico 
Materiale di Artigligria; il Servizio Tecnico Spolette; 
il Servizio Tecnico Armi portatili, il Servizio Tecni- 
no ie campali;il Servizio Tecnico Materiale 
d'Artiglieria di nuova formazione; il Servizio Tecni- 
so contro-aerei; gli Uffici Sorveglianza; Mano d’o- 
Jera borghese; vigilanza ienico-sanitaria ; Elettro 
| 'ecnioo; Accertamenti 6 distribuzione ai 
în zona di guerra; di inenza dei Comi- 
tati di Mobilitazione iaia gli stessi Comi- 
‘tati Centrali e Regionali di Mobilitazione industrialo 
con tutte le relative Commissioni e Sottocommissio- 
ti; l'Ufficio Carri d'assalto; L'Ufficio Storiografico 
della ve ione (aggregato al Comando del Corpo 
di Stato Maggiore); La Direzione Generale dei Ser- 
Fia Ohimici di guerra; l’Ufficio Invenzioni e ricerche, 
A \evizio Generalo Esplosivi, coi dipendenti Uffici 
M. P. E, il Servizio ‘Tecnico per gli Approvvigio. 
prati all'Estero, il Servizio Centrale’ acquisti 

+ è Commissioni di Collaudo d'Artiglieria eco. 


Nn termino eccezionalmente breve, consentì di 


ada ia numero rilevante il personale che vi era | 


notevole vantaggio per il Tesoro e con 


Fi ‘Questa opera di eliminazione, compiutasi ‘ 


un’altra conseguenza benefica, quella cioò della: 
derequisizione di un gran numero di locali, di interi 
Stabilimenti, di magazzini, di ville: e ciò non sol- 

} tanto a Roma ma anche a Torino, Milano, Genova, 
eco, 


Smobilitazione areonautica 

Per l'Aeronautica la smobilitazione procedette 
con criteri profondamente’ diversi perchè occorreva 
preordinare tutta una serie di dati, di esperienze, di 
disposizioni pratiche su cui foggiare poi progetti e 
programmi per la nuova organizzazione dell'Aero- 
nautica, rispondente alle esigenze della norinale di- 
fesa aerea e delle nuove applicazioni nel campo civile. 

Anche qui però lo riduzioni furono complete per 
quegli enti che non avevano più ragione di essere 
dopo la cessazione delle ostilità, oppure molto rile- 
vanti per gli altri enti, come la Direzione Tecnica di 
Aviazione Militare; la Direzione Auto-Servizi; la 
Direzione Approvvigionamenti ; la Sezione Radio- 
telegrafica, ecc, ; 

1 provvedimenti intesì ad avviare l'Aeronautica 
verso le applicazioni di pace consistettero nella crea- 
zione di un gruppo sperimentale di comunicazioni 
aeree, con la ricognizione in volo di circa 10mila km. 
di rotte; nelle quali sono già stabiliti ben 68 campi 
di atterraggio, nella cessione alle Ditte costruttrici 
di materiali e di aiuti tecnici; nel favorire in ogni 
modo l'espansione dei nostri prodotti all'Estero ; 
nel bandire concorsi industriali per apparecchi e mo- 
motori, e per l'assegnazione a Ditte o Imprese del- 
l'esercizio della navigazione ‘aerea su determinate 
rotte. 

Parallelamente a tutto questo lavoro di prepara- 
zione per l’indirizzo da dare alla nostra Aeronautica, 
venne studiato e di recente istituito un Ente Centra» 
le; tecnicamente ed amministrativamente autonomo, 
appoggiato al Ministero dei Trasporti a cui sono af- 
fidate tutte le questioni tecniche comuni a qualun- 
que forma di preparazione di personale e di produ- 
zione di materiale aeronautico ; restano in tal modo 
assicurate la continuità e la vita dell'organismo avia- 
torio creatosi durante la guerra, e la possibilità di 
ogni suo più largo sviluppo per ‘le feconde applica» 
zioni della pace. 

Alienazione materiali 


Altro problema importantissimo che si dovette 
affrontare fu quello della alienazione di materiali 
di proprietà dellò Stato residuati dalla guerra. Co- 
me è noto, dopo vari esperimenti e tentativi, si scel- 
se, come più pratica e spicciativa, la soluzione attual- 
mente in vigore, in forza della quale la vendita sud: 
detta è affidata a. tanti Consorzi, (di cui pure lo Sta- 
to fa parte), quante'sono le categorie di materiali da 
alienare, col programma di cessione diretta ai con- 
sumatori, evitando gli accaparramenti e favorendo 
un’equa ripartizione fra le diverse industrie. I Con- 
sorzi costituiti sono 12, In complesso le vendite si so- 
no iniziate e procedono in modo. soddisfacente, ed 
il Tesoro.già ne risente i. benefici risultati. --1.,4 . « 

Ma'la prima questione che si presentò all’indoma- 
ni dell'armistizio fu quella diregolare la connessione 
delle lavorazioni belliche, nel duplice intento di evi- 
tare un-ulterioreaggravio al bilancio dello Stato per 
una produzione di materialè non più necessario ai 
bisogni dell’Esercito e di impedire un inutile impiego 
‘di materie prime che dovevano ormai essere destinate 
«lavori di pace. 

Smobilitazione industrie di guerra 


Si affacciò così in tutta la sua ampiezza il problema 
della smobilitazione delle industrie di guerra, pro- 
blema quanto mai difficile e complesso perchè senza 
‘una serie di provvedimenti intesi &d evitare un trop- 
po brusco passaggio d»Ilo stato di guerra allo stato 

‘di pace, l'improvviso arresto delle lavorazioni belli- 
che, che avevano assorbito, per anni, quasi tutta 
l’attivitàindustriale del Paese, avrebbe potuto ri- 
percuotersi gravemente in disoccupazioni operaie ed 
in crisi inevitabili delle industrie nazionali. 
Smubilitare le industrie di guerra significava dunque, 
più che altro, aiutare la loro trasformazione, prestan- 
do l’assistenza dello Stato in tutto ciò che poteva ad | 
esse occortere per un sollecito avviamento alle opero 
di pace. & 

I provvedimenti adottati si possono .così riassu- 
mere: sospensione non assoluta, ma razionale delle 
commesse belliche, così da rendere graduale ;l licen- | 
ziamento delle maestranze ; corresponsione alle mae- 
stranze stesse di speciali indennizzi di licenziamento ; 
erogazione di sussidi di disoccupazione involontarie ; 
ordinazione di un rilevante quantitativo di materia- 
le ferroviario ; ripartizione fra i varii Ministeri in- | 
teressati dei 500 milioni, di cui il D, L. 17 novembre , 
1918 per lavori ed opere di pubblica utilità ; inten- 
sificazione di rapporti, pel tramite della Giunta Te- 
cnica degli Approvvigionamenti, fra produttori e 
consum.t.ri nazion li; siuti in m terie prime, 
medisnte cessi ne di quelle già a disposizione 
dello Stato e mediante rifornimenti dall’ E- 
stero, facilitazioni nei permessi di ‘ importa- 
zione, ma limitazioni nell’entrate di prodotti manu- 
fatti; sfollamento dei porti ed energica utilizzazione 
del materiale ferroviario ; abolizione di tutte le di- 
sposizioni, istituite durante la guerra, che vincolava- 
no la libertà delle industrie ; controllo e regolazione 
dei prezzi. 

In forza dei provvedimenti sopraricordati la smo- 
bilitazione delle industrie di guerra si è compiuta 
rapidamente e senza incidenti ed i numerosi e formi- 
dabili problemi che all’indomani dell’armistizio si 
presentavano irti di. difficoltà e di incognite sono an- 
dati man mano risolvendosi senza scosse e senza gra- 
vi perturbazioni. 


Sistemazione delle commesse di guerra 


ll compito della, sistemazione delle commesse di 
guerra fu indubbiamente il più delicato ed il più ar- 
‘duo, della complessa gestione: delicato per gli interes. 
si cospicui che involgeva e per complicati e difficili 
accertamenti : arduo per l'immensa mole di lavoro da 
espletarsi nel più breve termine, per poter dar cor- 
so ai pagamenti assolutamente indilazionabili ; do- 
vuti alle industrie. SI 

Si trattava di una enorme congerie di ordinazioni, 
di cui nessuna statistica precisava l'ammontare 50) 
delle quali moltissimo mancavano di contratti serit- 
ti, pur essendo già ‘iniziate o addirittura compiute, 
mentre per altre non erano per anco stabiliti i prezzi. 

Tl riordinamento delle commesse, la sceveraziono 

| fra quelle da portarsi a compimento © quelle da re- 
scindersi, la determinazione delle indennità spettanti 
a queste ultime, tenendo conto di una quantità di 
elementi, come ad es. dello stato di lavorazione dei 
prodotti, degli\approvvigionamenti di materiali già 
fatti, delle attrezzature, dello nuove costruzioni ed 
ampliamenti di stabilimznto a cui si era dovuto prov=., 
Ì vedere per la esecuzione degli ordini oto: tuttò ciò si 


costituiva un complesso di dati, la cui raccolta esi- 
geva un lavoro veramente imponentè di accertamenti 
e di indagini, che però fu compiuto con zelo e rapdi- 
tà veramente encomiabili, con la collaborazione anche 
degli stessi enti militari che avevano conferito ed am- 
ministrato commesse. durante la guerra, 

A lato di questa sistemazione di carattere, diremo 
così, interno, si dovettero pure regolare i contratti 
in corso con l'estero ed anche ciò fu sollecitamente 
esaurito, 

Dalla rapida liquidazione delle commesse di guerra 
notevoli vantaggi derivarono alle industrie e al 'Te. 
soro; alle prime che col sollecito incasso di somme ta- 
lora ragguardevoli poterono liberarsi dallo preoccu- 
pazioni immediate e rivolgersi intensamente alle ope- 
re di pace ; al secondo, perchè la prospettiva di pron- 
to realizzo dei loro crediti e di eliminazione di contro- 
versie pericolose indusse gli industriali a transazioni 
molto favorevoli per l’Erario. 

Ed ora alcune cifre per tiassumere : 


Cifre eloquenti 

Alle A. e M. erano impiogate 5669 persone, tra 
ufficiali, militari di truppa e civili : oggi vi sono adi. 
bite meno di 100' persone. 

Per quanto riguarda la Giunta esecutiva; al 31 
luglio rimanevano in. vita soltanto tre o quattro 
Uffici principali, con un complesso di circa 130 im- 
piegati. 

All’Areonautica su 28; Scuole di pilotaggio, di- 
sciolte 21 e congedati 278' piloti ; su 10 Scuole di 
operai di aviazioni, sciolte 9 e in proporzione per gli 
Uffici e servizi vari ; al 30 novembre 1918 il perso- 
nale aeronautico comprendeva. 96624 persone, al 
30 giugno 1919 era ridotto a 30630, con un allegge- 
rimento di circa il 70 %, percentuale tanto più no- 
tevole se si tien conto che in aeronautica si hanno 
prevalentemente classi giovani non ancora finviate 
in congedo, 

Locali derequisiti nella sola Roma oltre 1.000. 

Ammontare del materiale residuato dalla guerra, 
da alienarsi, ed in parte già alienato, circa 2 miliardi, 

Commesse in corso alla stessa epoca, rappresen- 
tate da molte e molto migliaia di contratti, per un 
importo di oltre 8 miliardi, di cui ormai liquidati 
quasi sei miliardi, con' an minote sborso per il Te. 
soro, a seguito di tali sistemazioni, di circa 3 mi- 
liardi o 300 milioni : dalla rapida determinazione di 
quanto nello commesse doveva essere rescisso e.dal 
felice risultato ottenuto nelle trattative per stabilire 
i compensi di rescissioni, lo Stato ha réalizzato una 
economia di oltre il 70 % sulla somma che avrebbe 
dovuto pagaro se le commesse roscisse si fossero 
lasciate andaro a termine, come si.è fatto in Francia, 


Favorevole risultato 
In soli 7 mesi dunque l’Italia; unica fra le Nazioni 
inarmi, è riuscita a sciogliere tutti i sorvizi delle Armi 
e Munizioni, quelli dell'Aeronautica di guerrà, ad 
avviare la nuova Arconautica di pace, ad organizza. 
re l'alienazione in buona parte già effettuata dei 
materiali divenuti disponibili. dopo ‘l'armistizio, 
ad appoggiare così validamente le industrie nazio» 
nali nel passaggio dalla stato‘di guerra a. quello di 
pace che la loro trasformazione può oramai dirsi 
compiuta senza alcuna grave! conseguenza : ‘a liqui. 
pr & sistemare l’ingente-m00le. delle commesse bel- 
che.‘ È 
Quali benefici siano derivati al Tesoro, quali al. 
l'Economia nazionale, da silimi' realizzazioni com- 
plesse ma organiche, imponenti, ma rapide, è fa» 
cile comprendere. 
Si può con giusto orgoglio affermare che l’Italia 
è stata in questo campo il primo'paese fra quelli coin- 
volti nella lotta mondiale, che sia riuscita a risol. 
vere. l’importantissimo problema della ‘smobiliz- 
zazione delle organizzazioni ‘di guerra, mentre gli 
altri Stati sono appena all’inizo di tale arduo compito. 


——___—_—_——————— 
Politica ec Biplomazia 


(S) Parigi, 2 — Il Petit Parisien dice: Si crede che 
l’on. Rossi ministro dello Colonie italiane accompa- 
gnerà l’on. Tittoni a Londra ove i delegati italiani 
si intenderanno defini:ivamento coi delegati inglesi 
sui compensi coloniali promessi all’Italia in confor- 
mi'à del Trattato del 1915. 

(S) Parigi, 2. La Delegazione Bulgara ha fatto per- 
venire al Segrotariato-della Conferenza una nota sulla 


| Tracia occidentale, la quale si appoggia su alcune con- 


siderazioni geografiche ed etniche, ete., per dimostra» 
re che la Tracia non deve essere data alla Grecia, 

® (8) Parigi, 2.— Oggi alla Sorbona alla ‘presenza 
del Presidente della, Repubblica Poincaré, dei presi. 
denti del Consiglio dei Ministri, della Camera e del 
Senato, del Cardinale Amette,del Ministr britannio » 
Balfour, dell’on. Tittoni, del Capo della Delegazione 
americana Poll e della maggior parte dei membri del- 
la Conferenza per la Pace e dol Corpo diplomatico, 
ha avuto luogo la cerimonia delli riconosce nzana- 
zionale verso i soldati, 

(S) Versailles, 3. — Il Ministro della ricostituzione 


industriale Loucheur e il deputato Verlet, presid. della i 


Commissione interministeriale per le regioni liberate 
sono giunti a Versailles ed hanno udito una esposizione 
delle proposte della delegazione tedesca circa la mano 
d'opera tedesca 6 la fornitura di ricoveri provvisori 
e di materiali, 

CRISI IN SERBIA. 

(5) Parigi, 3, — Si ha da Belgrado, 1. — 11 Presi. 
dente del Consiglio Protich oggi a mezzogiorno ha 
presentato al Prmcipe Reggente Alessandro le dimis- 
sioni del Gabinetto, 

Queste sono state provocate da divergenze col Mi- 
nistro degli interni, dalle difficoltà dei trasporti, dal 
ironflitto col Parlamento circa l'esecuzione della ri- 
forma agraria e degli incidenti avvenuti in seguito all. 
vacanza della sede episcopale di Djakovo in Croazina 

LE ELEZIONI IN FRANCIA 

® (8) Parigi, 2. Secondo il Z'empsle elezioni muni- 
cipali avrebbero luogo il 2 novembre in primo seru- 
tinio ed il 9 novembre in secondo serutinio. 

Le elezioni dei consigli generali e dei consigli di 
circondario avrebbero luogo in primo scrutinio il 
16 novembre ed in secondo scrutinio il 23 novembre. 

Le elezioni senatoriali avrebbero luogo il 14 no- 
vembre. È 

Il Temps conclude dicendo . che il Presidente del 
Consiglio Clémenceau ha dichiarato al Presidente 
della Commissione del bilancio che le elezioni legi. 
slative avrebbero luogo il 26 ottobre. 

—_—_— 


Il nuovo Governo ungherese 
(8) Basilea, 2. — Si ha da Budapest: Nella seduta 
tenuta nel pomeriggio di ieri dal Consiglio Cnetrale de- 


gli operai il Consiglio di Governo della Repubblica si è 
ritirato, 


Il potere governativo è stato assunto da un Gover- 


GINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PE 


{ Laroche e Tirman; (Impero Britannico) Mance e 
| Tufton ; (Stati Uniti) Hudson e Nielson; (Giappone) 


no puramente socialista composto di rappresentanti! 


dei sindacati, sotto la presidenza di Julius Beydel 

Il portafoglio dell'interno è stato assunto da Bayer, 
quello della guerra da Giuseppe Abj brych, quello de- 
gli.affari esteri da Poter Agoston, quello dell’istru- 


1 chi fra i più autorevoli giornali degli Stati dell'Intesa, 


zione pubblica da Alexander Garbay, quello della giu: 
stizia da Carl Caramy, quello dell’ agricoltura da 
Giuseppe Taknez, quello delle finanze da Miskrits, 
quello del commertio e dell’industria da Antonio Do- 
vesak, quello degli approvvigionamenti da Franz 
Mittelhofer, 

Il Governo ha pubblicato un proclama nel quale 
dicé che suo primo dovere è il mantenimento dell’or. 


dine all’interno.e l’apertura di trattative con l’Întesa, | in Germania, 


Viclnaller è stato mnominato Ministro delle nazio. 
nalità, 


_————————————___ 
Consiglio Supremo Interalleato a Londra 


(S) Londra, 1. — Il Governo britannico ha offerto 
Stasera un pranzo in onore dei membri del Consiglio 
Supremo economico Interalleato, 

Presiedeva il banchetto Lord Robert Cecil: erano 
presenti il Ministro italiano on. Schanzer, il Sotto. 
segretario di Stato on. Salvatore Orlando, il senatore 


Marconi, il ministro francese Clementel, Vilgrain, | sciato. 


Payot, Jaspar. 

Lord Cecil ha fatto un brindisi nel quale ha rilevato 
che il Consiglio Supremo economico ha reso buoni 
servizi alla causa comune fin dalla sua inaugurazio- 
ne. Una tale organizzazione, ha dett) l'oratore, è 
importante sotto molti punti di\vista. Le discussioni 
fra i ropprésenanti dei diversi piesi e le loro 
o nsultazi ni produo no spess» risulta i che primi 
sembravano totàlmonte impossibili. 

L’oratore ha soggiunto di avore la più grande fi- 
ducia nel succosso della Lega delle-Nazioni, appunto 
per l’esperienza che egli personalmente si è fatto 
dell’abilità di queste consultazioni in comune fra 
gli alleati. 

La situazione economica, ha, detto, è molto grave, 
è probabilmente non migliorerà prima di lunghi 
mesi futuri. 

Lord Cecil è del parere che ‘durante questo diffi- 
cile periodo comunicazioni janche più strette, non 
soltanto fra le potenze che ora si consultano recipro- 
camente, ma anche fra molte altre, costituirebbero 
la più grande garanzia, poichè eviterebbero- malin- 
tesi fra le nazioni ed anche perchè apporterebbero la 
soluzione di difficili problemi. 

La mutua dipendenza fra le Nazioni, ha concluso 
l’oratore, è un frutto della civiltà moderna, 

Anche l'on. Schanzer ha pronunziato nn applau- 
ditissimo brindisi. 


—__—______—É€6&_ 
Il commercio colla Russia meridionale 


Due missioni italiane, diretta l'una dal marchese 
Medici di Marignano, l’altra dal colonnello Gabba, 
sono partite per la Russia meridionale col mandato 
di stabilire rapporti commerciali e studiare quali 
prodotti italiani possono trovare smercio in quelle 
regioni e quali prodotti russi possano essere importati 
in Italia. RA 

Si spera di poter iniziare al più presto, col ristabi- 
limento dell’ordine in Russia, una serie di proficui 
rapporti commerciali, intensificando quelli che si 
trovavano fra l’Italia ela Russia prima della guerra. 


A proposito dî “ produzione în perdita 


La Società degli Agricoltori Italiani comunica: 


Nel Bollettino quotidiano pubblicato dall'Informa- | della Bucovina confinante con la Galizia che 


zione il giorno 3F luglio u.s. sotto il titolo ; Gli agricol. 
tori produrranno in perdita ? è apparsa una notizia 
riprodotta da alcuni giornali, la quale, per l’importan- 
za che l’argomento assume, merita una rettifica. 
+ Sta di fatto che la Società Agricoltori italiani, di 
fronte al gravissimo complesso problema del rin- 
caro della vita, ritenne suo dovere assumere una ini- 
ziativa che rendesse possibile un esauriente, sereno 
G obiettivo esame della situazione, allo scopo di fa- 
\cilitare i rimedi, all'infuori di qualsiasi tendenza 
‘politica e interesse particolaristico. E poichè, in rap- 
porto alla produzione agricola, i due elementi essen- 
ziali di cui occorre tèner conto sono rappresentati dai 
datori di lavoro e dai lavoratori, la Società degli Agri» 
coltori italiani, dopo avere acquisito a sè i dati tecni. 
ci necessari a conoscere i costi di produzione, si ‘è fatta 
promotrice di un convegno, sollecitando l’adesione 
e l’intervento delle principali organizzazioni dei lavo- 
ratori agricoli, dei coloni e dei proprietari, senza di. 
stinzioni politiche e confessionali. 
Avute le adesioni richieste, la S.A.L stabilì la data 
del Convegno, Dopo una prima convocazione, che de- 


terminò il rinvio a breve termine, causa l’assenza di PER IL LICENZIAMENTO DEI MILITARI 


autorevoli rappresentanti delle classi. interessate, 


! ebbero luogo nei giorni 24 e 31 lviglio altre due riùnio- 


ni, alle quali parteciparono anche rappresentanti 
delle classi lavoratrici. Nell’ultima di esse, pure pro» 
cedendosi ad un generico esame della situazione, e pro- | 
spettandosi eventuali temperamenti per la soluzione 
del grave problema, non si'ritenne di poter prendere 
alcuna deliberazione senza un più largo concorso, spe- 
cialmente delle organizzazioni dei lavoratori. E per- | 
ciò fu indetta una nuova riunione alla quale ci aus 
guriamo che intervengano, come furono invitati, nel 
maggior numero possibile, i rappresentanti di tutto 
le classi agricole, 


Il Belgio e la revisione dei trattati del 1899 


(S) Parigi, 3. — La Commissione nominata dal Coni I 
siglio dei Cinque por la revisione dei trattati belgi del | 
1839, riprenderà i suvi lavori lunedì prossimo. La se- 
duia sarà consacrata all’audizione del Ministro di Sta- 
to belga Segare. 

Ilavori di questa Commissione sono per il Belgio, 
sotto un certo punto di vista, più importanti dello 


"stesso trattato di pace. 


Il Belgio domanda che la neutralità della via d'ac- 
qua della Schelda, che gli costò così cara nel 1914, sia | 
soppressa e che sia concessa una completa libertà al 
porto di Anversa nei suoi traffici marittimi. Il Bel- 
gio domanda pure che le comunicazioni per via d’ac- 
qua fra la Mosa la Schelda e il Reno, le quali sono per 
esso vitali non meno di quelle fra Anversa ed il ma- 
re, siano rese libere con revisioni delle frontiere del. 
la provincia del Limburgo. 

La Conferenza della Pace ha approvato una mozio- 
ne, la quale è basata sul presupposto che i trattati 
del 1839 debbano rivivere in senso favorevole al Bel- 
gio, escludendo tuttavia ogni concessione territoriale, 

In Belgio ed in Olanda l'opinione pubblica si ap- 
passiona vivamente ai lavorì della Commissione, a 

I delegati designati delle Potenze sono i seguenti: 
(Italia) MArchetti-Ferrante e Anzilotti; (Francia) 


Satto e. Hayaschi ; (Belgio) Segers e Orts; (Paesi ; 
Bassi), Marees, Van Svinderen o Struyken, 


Su questo argomento il Popolo Romano ha pubbli. | 
cato, nello ‘scorso mese, alcune considerazioni che la 
stampa belga ha largamente riprodotte | pienamente 
associandovisi e che hanno trovato eco anche in parec- 


=" 


RR. LE ASSOCIAZIONI E LE 


I che non riceveranno pae al: particolare risposta . 


INSERZIONI 


Congresso sindacalista internazionale 


® (S) Amsterdam, 2. Al sindacalista ' 
nella seduta di venerdì la Delegazione tedesca ha dato 3 
lettura di una nuova dichiarazione firmata da otto 
delegati sui dieci, nella quale è detto che la dichiara» * 


zione di Sassembach ha prodotto viva inquietudine ' 


Dobbiamo dichiarare, continua il documento, che, ti 
siamo giunti ad Amsterdam dopo la lettura della di-' 
chiarazione di Sassembach e che non possiamo ap-} 
provarne il senso. 5 

I Delegati francesi hanno detto che si tratta di una* 
manovra politica interna e che i tedeschi hanno forse Sg 
pgura di essere impiccati al loro ritorno e sofisticàno ; ;a: 
sulle parole. 

L'incidente è chiuso. 

Il Congresso approva una mozione che invita il 
Governi ad istituire addetti sociali nominati dalle or-| 
ganizzazioni sindacali presso le principali Amba-| 


ao 


ì 
Appleton, inglese, vione eletto presidente dell'in- 
ternazionale con.31 voti contro 18; Jouhsux è stato 
eletto primo vice-presidente con 30 voti contro 18;, 
Legien è eletto secondo vice-presidente ma declina i 
l’incarico dicendo che la Germania non può accettare | 
un posto di secondo ordine quando i due primi posti 
sono occupati da rappresentanti di nazioni nemiche, 
L'’austriaco Hueber, proposto dagli americani, ri. 
fiuta ugualmente. | 
Quindi il belga Mertens viene eletto secondo vice» 
presidente. 
I tedeschi e gli scandinavi si sono astenuti dal votos! 
(S) Amsterdam; 2. Il Congresso sindacalista ha de-! 
ciso di accordare un voto per 250.000 operai sindava- | 
listi, due per 500.000, tre per un milione con un vota, 
addizionale per ogni 500.000 successivi e frazione. 
Il Congresso ha stabilito che la sede della nuova 
internazionale sarà Amsterdam. Î 
=—____—_———_———_ y—— —_—_———_ 
Gli stranieri e i pozzi petroliferi nel Messico 
fS) Messico, 2 — Il generale Carranza, Presidente 
della Repubblica, ha affermato a un giornalista 
essere inesatto che il Governo si opponga all'acquisto 
da parte di stranieri di diritti su pozzi petroliferi; 
egli ha soggiunto che invece il Governo darà tutte! 
le facilitazioni possibili ai capitalisti di tuttii paesi. 
—Fr = 


I SERGI SGOMBRANO KLAGENFURT. 
Un presidio di carabinieri italiani 

(S) PARIGI, 2. — La Conferenza della Pace 
preso atto dello sgombero. del: bacino di Kla- 
genfurt, deliberò di affidare a un presidio di ca- 
rabinieri italiani la custodia del deposito di 
armi e di munizioni esistenti. a_ Klagenfurt, 
già appartenenti all'esercito dell'ex impero 
ungarico, anzichè istituire un presidio interal- 
leato. 

— Sono state esaminate sette domande della 
Serbia per importanti rettifiche al confine un- 
cherese'e.rumeno, sei.ssono state respinte, mentre 
Esta ta accolta la richiesta per una lieverettifica | 
al confine di Barania. i 

— Si è nuovamente discusso circa la zona ; 


Ù 


i rumeni reclamano per ricostituire. la loro 
fontiera etnico-storica. - { 
La Conferenza ha esaminato con simpatia la 
domanda, che era appoggiata dalla Delegazione! 
Italiana. È 
Non è stata presa alcuna deliberazione defini» 
tiva. 


Armi ed Armati 
IL COMANDO SUPREMO i 


Dal 1° corr. ha preso stanza in Roma il Cos 
mando Supremo dell'Esercito mobilitato. 

Il Capo dello Stato Maggiore gen. Diaz, il 
Sottocapo gen. Badoglio, giunti nel pomeriggio 
del 31 luglio, si recarono tosto al Ministero*del= 
la guerra. 4 

Il Comando Supremo ha preso stanza nel pa= 
lazzo Baracchini rimpetto-al Ministero della‘4 
Guerra. 


DICHIARATI DISERTORI 
Il Giornale Militare Ufficiale pubblica: 
1. Il licenziamento d.Ile armi déi militari di prima 
e seconda categoria dichiarati disertori per mancan-' 
za della chiamata alle armi della propria classe o 
assolti per inesistenza di reato. o amnistia deve ave! 
venire insieme con la classe di arruolamento. a mena, 
che non abbiano compiuto alle armi complessiva» 
mente, prima e dopo la mobilitazione, meno di 24, 
mési di servizio se di prima categoria o meno di sei 
mesi di servizio se di ssconda categoria; nel qual, 
caso dovranno essere trattenuti fino a compimento 
di tale periodo rispettivamente: è 
2.1 militari di terza categoria appartenenti alla 
milizia territoriale debbono per. dispos.ne fondamen- 
tale restare ascritti alla classe di nascita, anche se 
già disertori, e perciò devono essere congedati in- 
sieme con la classe di nascita, qualungte sia il ser= 
vizio da essi prestato alle armi, 


PEL CONGEDO AI MUTILATI E AGL'INVALIDI, I 
Il Giornale Militare Ufficiale pubblica: Ì 


L'invio in congedo dei militari, infortunati a causa 
della guerra o di altri eventi di servizio con infermi: è 
ascritti alla nona e decima categoria, deve esser 
senz'altro effettuato anche se n n siv stato ene, 
cora liquidato dal Minisiero per l’ assistenza mili=' 
tare e per le pensioni di guerra a favore dei militari 
stessi l’assegno temporaneo loro spettante. Ad essi; 
non spetta altro che l’assegnotemporaneoliquidato 
o da liquidarsi dal Ministero stesso, I militari invece 
infortunati a causa della guerra o di altri eventi dà 
servizio con infermità ascritto alle altre categorie, per d. 
quali furono bensì compiu i accertamenti medico le- 
gali con conseguente assegnazione ad una categoria 
di pensioni, ma per i quali tale assegnazione nor sia, 
stata ratificata dal Ministero competente, e l'effetal 
tiva liquidazione della pensione privilegiata, dovrane| 
no essere lasciati in licenza di corivalescenza, com 
assegno fino al completo espletamento delle pratiche 
di pensione da parte del competente Ministero. I detti 
militari saranno poi inviati in congedo in seguito ad 
ordine che per ciascuno individualmente sarà data; 
al.suo tempo dal Ministero a ciascuno dei singoli coe' 
mandi interessati. L'assegno di convalescenza dovrà 
essere corrisposto a ciascur. militare fino al'tutto il 
giorno precedente a quello di invio in congedo, 

Per ogni buon fine si avverte che la presente cir 
colare risponde ai quesiti sia collettivi, sia individuali 
stati rivolti al Ministero della guerra sull'argomento, 


' Dalle Provincie 
{ Italia Settentrionale | 


| "TRIESTE, 2 — Por l’allevamento equino di Lipfe 
za — In questi giorni è stato ricondotto a Lipizza, 
prosso Trieste, il materiale cayallino che costituiva 
quell'importante allevamento ox-imporiale. 

Si tratta di oltre cento capi, fra stalloni, fattrici 
e puledri, che fatti evacuare dall'Austria nel 1915, 
‘allo scoppio della guorra con l’Italia, sonostati tostà 
‘recuperati, dopo labotiose trattativo, condotte 
‘pet mezzo della Missione Militare Italiana a Vienna. 

Tn considerazione dell’importanza di questa storica 
razza cavallina, la.cui costituzione risale al 1580, 
una apeciale Commissione del Consiglio Ippico si 
reclierà, por incarico del Ministero di agricoltura, 
ion, Visocchi insjeme con una rappresentanza del 
| Ministero della Guerra, a Lipizza, por rilevare le 
[condizioni nelle quali i trovano i cavalli recuperati 
ierstabilire il programma da porre subito in esecuzione 
‘per assicurare la conservazione © l’itieremento della 
trazza, 


| Italia Centralo «2°... 


| ANCONA, 3. (Par). = ll nuovo Commissario pre= 
fettizio. — Il nuovo Commissario prefettizio presso 
‘fl Comtnò, comm, Rossì, ha pubblicato un manifesto 
lalla cittadinanza in cui promette di dedicare ogni sna 
‘atbività al pubblico bene 6 specialmonte ai sotvizi 
annonari. 

| — Soc. Avlatori e Meccahioi. — Si è costituita 
(l'Associazione anconitana tra aviatori, meccanici o 
ichaufferits allo scopo di tutelare gli interessi della 
classe. Ha avuto luogo la prima riunione, E' stato 
eletto presidente l’avv. Novelli. 

— Il comunicato dol Prefetto. — Nel lasciare lo 
sue funzioni di Prefetto il gr. uff. Scelsi ha diretto alle 
autorità un saluto in cui tra l'altro dice : + La pro. 
vincia di Ancona anche nelle recenti manifestazioni 
.chehannoturbato il Paese ha mantenuto compostez- 
za e disciplina e così confido avverrà sempre in avvé- 
nire d. 

— Per là riforma della logge professionale. — Si sono 
fiuniti i collegi degli avvocati e procuratori per deli» 
berare intorno ai quesiti proposti dal Ministero di 
\grazia © giustizia circa lo riforme da appottarsi alla 
logge professionale, 

.| Dopo lunga discussione fu approvata a maggioran- 
za una relazione presentata dal comm, Bonarelli, 


È Italia Meridionale 


| BARI, 3- (23) — Il crollo di una casa. — Al n° 72 
di via Roberto da Bari è crollato dall'interno n 
{piccolo fabbricato in riparazione. Le persone che vi 
‘abitavano sono riuscite a porsi in tempoin salvo, 
! Si sono avuti soltanto danni materiali per una 
‘cifra rilevante: è stata aperta un'inchiesta per assoda- 
te Je eventuali responsabilità. < 
i Lo stabile non era assicurato. 
i BRINDISI, 3 - (43) — A_bordo doll’eHelananny 
i — Ul 28 ottohre scorso il comandante del porto di 
Metchvie vicino Spalato, tale Itifanavich, ordinava 
‘al capitano Carlo Zamara, comandante del piroscafo 
Almissa del Lloyd austriaco che faceva servizio in 
quella linea di ammainare la bandiera italiana che 
‘ventolava sull'alberto dell’Almissa e di partire il dì 
seguente per Traù col consiglio nazionale jugo-slavo 
$inelberando il vessillo croato. 5 

Lo Zamara si rifiutò e per non subire rappresaglie 
da parte degli jugo-slavi fu obbligato allontanarsi 
‘da quella località. 
i. Trovandosi lo Zamara a bordo dell’«Helanann nel 


‘nostro porto per il fatto suddetto è stato nominato | 


- socio onorazio della locale sezione della «Combattenti. 
(A bordo del piroscafo Helenann,. stamane si-#no 
‘recati ‘il presidente dei Combattenti avv. cap. Tom. 
maso Manco, con molto soci per presentare al capitano 
‘Zamara l'atto di nomina. 
L’avv. Manco ha pronuneiato belle patriottiche 
‘parole cui ha risposto il comandante Zamara,' 


j--2./ Provincia Romana _... 


| VIDERBO 3 - Festa militare. — Ideati e portati 
‘è compimento con vero intelletto d’amore dal Colon: 
rello Zancla cav. Sebastiaho oggi sonostati inaugurati 
mel cortile della storica Caserma Rocca due artistici 
‘ricordi marmorei in onore dei caduti del 2400 e #00 
‘Fanteria. 

 \ La festa è riuscita oltremodo solenne è commovente 


Da Terni 


TERNI, 3. — I bambini inviati agli ospizi marini. 
fe Questa mattina alle 8.30. s0n0 partiti 150 bambini 
{per gli ospizi marini di Riccione e di Rimini ac- 
‘compagnati dal benemerito cav. Morandi cho escogita 
tutti i mèzzi per migliorare la salute della nuova, 
generazione, I bimbi nel partire hanno traversato 
la città accompagnati dalla banda musicale tra una 
fitta di popolo plaudente, Alla stazione erano a sa- 
lutarli il sotto prefetto cav. Almansi, il R. Commissa- 
rio numerose altro autorità cittadine e molte signore 
e signorine. 

Echi della Pretura. — Il commerciante e riven- 
ditore di carbone, Spinelli Giovanni è stato condan- 
nato a 15 giorni di carcere e L. 150 di multa per avere 
venduto carbone impregnato d'acqua. Il rivenditore 
di carbone Pasquale Giacometti, detto il veneziano, 
‘per avere venduto il carbone a cent) 30 il kg. un 
giorno prima che venisse autorizzato tale costo, è 
Stato condannato a 10 giorni di carcere. 
| —— Gontravvenzioni. — Questa mattina è stato 
‘tratto in arresto Rutili Rosa in Bussotti di Terni, 
‘perchè vendeva carbonè spacco a L. 0,30 il kg. in 
i vece di 0,25. Per le stesse ragioni è stata elevata con- 


travvenzione a Gentili Luigi con esercizio in via 
S. Lucia, Questo sono le tristi conseguenzo della 
situazione di precaristà n cui sono tenuti tutti i prez- 
zi cho debbono essere calmierati definitivamente. 

— Fabbrica d'Armi — Riceviamo e pubblichiamo: 
Il Min della Guerra con recente Circolare dispone 
che siano assunti in servizio presso la Fabbrica d'Armi 
di Terni, impiegati straordinari. sotto date dondizioni, 

Il Min. stesso, contrariamente allo spirito della 
circolare, invia sottufficiali... 


Ti Direttore, gen. Mascia non potrebbe invece, 
con atto nobile e generoso. domandare al Min. l'auto» 
rizzazione di poter assumere provvisoriamentre per i 
suddetti impieghi, il personale giò smobilitato il 
26 gennaio a. c. presentemente disoccupato, senz& 
suskidio, e che dette prova, durante la guerra, di 
abilità, assiduità e zelo ? 

Così facendo si toglierebbe, sis pur momentanea» 
mente, qualche famiglia dalla miseria, 


PT 
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ni tadui in guerra del'Asocazion fra Soi gui 


LA COMMEMORAZIONE DI LUIGI LUZZATTI 


Austera e commovente nella sua nobile semplicità, 
tina gentile cerimonia si è svolta stamane innanzi ad 
una folla reverento e plaudento tra le nuove case 
dei quartieri che si estendono attorno a Piazza 
Quadrata. 

L'Associazione tra Inquilini dell'Istituto Case 
Impiegati dello Stato inaugurava una lapide in 
onore dei soci gloriosamente caduti sul campo della 
gloria nella guerra di redenzione. 

Erano presenti le personalità più rappresentative 
di Roma: le LL. EE. on. Ferraris, on Saint-Just, 
on, Ruini, S. E. il generalissimo Diaz, S. E. Clerici 
delegato da S. M. il Re, S. E. Fabbri (Comte il 
Corpo d'Armata di Roma), $, E. Piccioni (Com.te 
la Divisione Militare), S. E. il gen. Bonzani pel Min. 
della Guerra, il comm. Furolo del Ministero della 
Real Casa, gli on. Barzilai e Serra, il contramm 
Resio in rappr. del Min. per la Marina, l’assessore 
comm. Bianchi pel Sindaco, il comm. Camanni, 
il comm. Caputo, il comm. Capozzi in rappr. del 
Questore. 

In cerimonia s’inizia alle dieci precise. La banda 
dei CC. RR. intona la marcia re lo. Indi l’on. Serra 
pres. onorario dell’Associazione organizzatrice, ri- 
volge un vibrante saluto agli intervenuti e un par- 
ticolare ringraziamento all'on. Luzzatti che ha vo- 
Into portare alla festa il prestigio della sua parola 
animosa autorevole e brillante dopo di aver of- 
ferto il prezioso contributo della sua alta competenza 
all'Istituto delle Case degl’Impiegati. 

Non appena l’on. Serra ha conchiuso il suo dire, 
dalle trombe della banda dei carabinieri prorompono 
gli squilli dell'inno di Garibaldi. 

Ela tenda che ricopîè il ricordo marmoreo è tolta. 
Tuite lo teste si scoprono. Tutte le mani applaudono. 
Nel marmo egregiamente lavorato dallo scultore 
comm. Nicolini appaiono ì nomi dei gloriosi caduti. 
Al sole, che in questo preciso momento, séaval. 
cando: con un’ondata di raggi il tetto della. casa 
prospiciente, viene ad avvolgero la lapide in un’au- 
reola di luce, la delicata figura femminilo che sim- 
boleggia il grato pensiero della patria emergente dal 
gran libro della Storia sembra palpitare quasi e 
sorridere. Dice l’epigrafe dettata dall’on, Luzzatti : 

L’ Associazione Inquilini 
volle eternata la memoria 
degli eroici confratelli sacri all'Italia 
per attestare che la redenzione della Patria 
è il fondamento della redenzione sociale 


Seguono i nomi dei caduti: 

Barbarito Alfonso — Barovero Giorgio = Billone 
Vincenzo - Cerquetti Pacifico — Cisternini Aurelio 
= Cisternino Dante — Finizia Alfredo — Giannazzo 
Gino — Laviosa Enrico — Maberti Silvio — Malagoli 
Umberto - Macando Giovanni > Marani Mario — 
Mosconi Luigi - Negrizzolo Luciano — Pantera Giu- 
seppe — Pioppo F Antonio — Pirolli Tullio = Po- 
lizio Ugo -— Torricella Amedeo - Verdini G:sosne. 

Sulla lapide che è incorniciata da un trofeo di ban- 
diere in mezzo-a una vistosa decgrazione di palme, 
viene infisso un grosso mazzo di garofani è di rose, 

Prende quindi la parola l’assess. comm. Bianchi 
che porta alla festa l’adesione del Comune. 

Dopo avere giustificato l'assenza del Sindaco trat- 
tenuto altrove da precedenti imprescindibili impegni, 
l’oratore si compiace dell’ambita occasione che gli si 
offre di porgere omaggio all’illustre statista Luigi 
Luzzatti, pioniere del Cooperativismo italiano e g'af- 
ferma altamente onorato di trovarsi a fianco del va- 
loroso condottiero del glorioso Esercito nostro, il 
generale Diaz, 

Nel prendere in consegna il-ricordo che è una delle 
pietre miliari auree della nuova storia d’Italia, ricor. 
da il verso latino ; Zeroes cognoscite vestros dappoichè 
la gloria degli avi è luce ai posteri, è fiamma viva 
dell'anima, che non si estingue e non consuma, ma gio- 
va a esaltare e spronare sampre maggiori © più elette 
imprese, Il comm. Bianchi conclude con la fremente 
strofa del classico vate' italico : 


Passar le etadi simili ai dodici 
avvoltoi tristi, che vide Romolo, 
e surgi — o Ialia — annunziando, 
i Sepolti son teco e è tuoi Numi. 


Cessati gli applausi che suscitano le nobili parole 
dell’ass. Bianchi, sorge tra un vasto acclamare, l'on. 
Luzzatti. | 


Nella sua eloquentissima brevità, il nobile di- 
scorso non è sol an'o uninni di sano patrio iismo, 
ma un programma socialecor ggioso e pratico, come 
è nelle 6 nsue udini di Luigi Luzzatti. Il quale è 
bene rimmen'erlo fu anche il fondatore e l'ammi: 
nistratore per alcuni anni, è da Ministro del Tesoro il 
somministratore finanziario dell'Ente delle Case popo 
lari, di cui un nuovo quirtiere fu inaugurato il 30 
luglio, nonchè dell’Istituto delle Case popolari dei 
ferrovieri, che con quattordici mila lire di capitale 


Appendice del POPOLO ROMANO 


Tolto a sforza del Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 
‘ nà, 
“; Traduzione di ELENA VECCHI" 
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Come dubitare, ponsé Grey, che era giunto il 

‘momento in cui sorprendere parte del segreto? 
Si lancié a capo fitto nella rivelazione. 

— E stata lasciata dentro la mia valigia, nella 
imia stanza a Kilworth Grange, dall'individuo 
che ha rubate le mie lettere ed il mio vestiario 
ci ha ucciso mio cugino, 

La signorina lo guardò diede un grido, 6 si avvici. 
inò. barcollando ad una sedia, Egli si lancié verso 
di, pentito, pieno di vergogna. 

— Non avrei dovuto dirvolo così brutalmente 
‘assori. — Ma, ricordatevi, che avete insistito che 
io parlassi. 

Sì ora laciata cadere su una bellissima sodia 
«di velluto rosso cupo, contro il quale l'abito 
' di velluto rolor crema a delicati ricami spicava 
Tarmoniosamente. Era una di quelle donne gra- 

ziona la quali istintivamente. anche nei momenti 

@ grandisaima agitazione, assìmono attoggiament 
Pittorsachi e dignitosi Groy. guardandola, timido 
e pieno di rimorso, ossorvandone il femminile 
sbbhendono pensé che mai aveva veduto donna più 
loysadra 

Nam:ndéno Clandina, ancorehè ‘egli l’amasse 
proivndamenie, puteva reggere al confronto in 


N 


fatto di grazia e di bellezza con questa seducen- 
tissima e snella creatura dal carnato cereo 

Dopo una lunga pausa essa rialzà il capo. 

— Ma che cosa vi ha spinto a credere che la 
busta ed i capelli avessero a che fare con mo? 
chiese subitamente, con accento pisno di sdegno. 

— Ve l’ho detto. 1l profumo che emana dai 
capolli 

— Ma in cho modo supponete io sia connossa 
con questa roba ? 

-=- Colla presenza dell'uomo al Grange ? In 
nessun modo, beninteso. Ma come volote io 
non rimanessi colpito dal fatto ? Come potévo 
îstenermi dal vedere, allorchè poco fa avete 
raccolto la busta, che l’avote subito riconosciuta? 

Essa tacque, poi sibilò ferocemente, allungando 
la mano con gesto insistente: 

— Fatomela rivedere. 

Toltosi la busta di tasca gliela diodo Essa 
la rigirò in tutti i sensi, ne guardò l'interno, poi 
serollò le spallo. Grey non cossuva di fissarla 
La donna finalmente alzò gli cechi ed incontrò 
francamente quelli di Juni. 

— Ebbene, si, ho dato questa busta a un tale, 
a un uomo, quasi un ragazzo il quale la proten- 
deva ad un mio fervido ammiratore. In quanto ai 
capelli - se sono miei — li ha rubati, poichè io 
non glieli diodi mai. 

Grey fu sollecito ad aselamare. 

se Adesso che sapete in qual modo impioga.i 
suoi momenti d’ozio, non gli parlerete mai più 

ca Oh, in quanto a codesto non saprei, Non 
giudicherò colpovoli i miei amici — nè le mio 
conoscenze — sin quando non sia dimostrato che 
essi sono tali realmente, 


_ Ma non vi rifiutorote di dirmi il suo nome. 
porò. feò innocente egli potrà provarlo. Se è 
colpevole, seno sicuro che sareste l’ultima per 


versito, costruì pet ben otto milioni di fabbricati 
che oggi nò valgono it di dodici.” i 

Così dicasi delle Cooperative Luigi Luszatti sorgenti 
nel viale Manzoni iniziate col suo possente aiuto da 
Dante Grandi e di molte altre istituzioni di al 
specie. * 

Insieme all'on. Turati, Luigi Luzzatti, ha proposto 
la legge per lo case dei ferrovieri di Stato. e: 

Nella sola Roma si tratta di circa ottanta milioni 
vergati per questa provvidissima istituzione sociale, 

Abbismo chiesto al nostro illustre amico quanti 
enti è società cooperative per case popolari avesse 
promosso in Italia ed egli ci ha rispos.0 sorridendo: 

«E la mia figliuolanza più legittima e di cui sono 
liet.. 

«Fraenti pubblici e società cooperative esse o mm: n- 
teno a cirei 2V0 elasci che ricordi particolarmente 
Milano, Venezia, Bergamo, Napoli, Crem n;, Lidi, 
Padova, Modena, Yirenze, ecc., e quell’intrepido 
Asiago, dove furono demolite quello case popolari che 
ricostruiremo è. A 

E ci h> soggiunto argutamen'e: Ma qui mi ar- 
testo perchè se il padre non dimentica mai è figli nel 
giorno del bisogno, i figli t:lora lu dimenticano quan- 
do non devono ricorrere a lui è, 

Ed ecco il testo del discorso pronuncia*o : 

Nove anni or sono, al cospetto di fua Maestà il Re, 
il forte patrono delle provvide istituzioni sociali, gli 
impiegati dello Stato davano vita alla mirabile ini- 
ziativa delle loro case popolari da me proposta, 
propugnata e dotata alla Camera. E dicevo : € La gio- 
«vane Roma che qui deve sorgere, dilatandosi sino 
«ai cofli sacri per il sangue dei Cairoli, racchiuda una 
«stirpe non indegna dei padri. Noi non fondiamo, co- 
«me gli antichissimi avi, una città guerriera e conqui- 
istatrice; prepariamo un alveare fecondo e pacifico 
«di lavoratori dello Stato. Siano la cultura e l’ordi- 
« ne civile i Numi tutelari delle nuove dimore; ma 
«vi rimanga acceso l’inestinguibile fuoco dei gloriosi 
« ricordi e il pensoso presagio dei nuovi destini del- 
«la patria +. 

Questo fuoco, sacro alla Patria, religiosamente 
custodirono le mille famiglie qui ospitate commemo- 
ranti oggi gli eroi caduti « per l'amor di costei che al sol 
li diede », e in queste ase trovarono la serena dimo. 
ra. Questi eroi meritano tutti l'elogio che Pericle 
con un’eloquenza risplendente di semplicità volgeva 
ai suoi commemorati concittadini; « Ammirate la loro 
«grandezza, e pensAte che col coraggio, colla osservan- 
<za deldovere, per l’onta diuna viltà, quei prodi pro- 


«curarono alla Patria tanta fortuna, Seinfelici in alcu- | 


« ni combattimenti, essi non si ascrivevano il diritto 
« di privar lo Stato delle loro virtù e il sacrificio era 
« offerto come un obbligo spontaneo. La Patria.ha 


« conceduto ad essi lodi immortali e la più onorata | 


« sepoltura ; non quella dove riposano, ma il monu- 
« mento ove la gloria che li illumina sarà sempre 
« ricordata quando si parli di loro o si ecciti a imi. 
« tarli 0, 

Così voi, o abitatori di queste case tranquille, an- 
che nei giorni pacifici, che finalmente ci attendono, 
volgerete alla grandezza ‘inorale, sociale, economica 
del nostro paese l'animo prode imitando i vostri col 
leghi gloriosamente spenti: Muta il campo di batta» 
glia, ma è eguale lo spirito civile che infervora alla 
pugna. La solennità odierna è un obbligo sacro che 
voi prendete dinanzi all'Italia di tutto  sacrificarle, 
per la sua grandezza, por.la sua integrità. In questi 
tesori ideali collettivi si, contengono le fortune di 
ogni cittadino ! 

Senza questo impegno, non sarebbe sincero l'o. 
maggio ai soci, dei quali aveto immortalato il nome! 

Ma nella nuova e lunga era di pace, concessa per 
necessità del destino più che dalla saviezza dei Go- 
verni, ai popoli stanchi, voi dovete svolgere tutta la 
occulta operosità delle nostre istituzioni sociali. 

Quattromila famiglie, i cui capi sono iscritti alla 
nostra fratellanza, attendono ancora la casa ; per 
agevolarne la costruzione è uopo che il Governo, qui 
degnamente rappresentato dal Ministro del Commer- 
cio, dia anche a voi, a miti condizioni, una parte dei 
materiali ora resi inutili, per tal guisa, con i mezzi 
della guerra, collaborando a una dello più elette o. 
pere di pace sociale, Ben voi siete meri evoli di questi 


Î 


| 


aiuti redentori; ve lo attesta la presenza dell'onore- ' 


vole Ruîni, il primo vostro Presidente, ora salito al 
Governo. ‘ 


il 
E° giunto il tempo, nel quale coloro che servono | 
con cuore puro l'Italia hanno l'obbligo di difenderla ! 


con la propaganda di opere concreta, 
suno più credendo alle promesse indeterminate a 
vaghe, 

Il popolo che soffre poco comprende lb squisitezze 


delle nostre discussioni politiche, spesso generiche, | 


talora intorbidite dalle ‘cupidigie del potere, persino ! 


oggi: ì desiderato, qualche volta anche inconcludem 


tangibili, nes. ! 


ti. Chi vincerà in questo grande conflitto di tutti gli | 


umani tornaconti e di tutte le umane passioni ? Co- 


sona al mondo che desidereste di vederlo sfug> 
gire al castigo che merita. 

Sì alzò le mani al valto e gli occhi bruni le 
sfavillarono,di tra le dita bianche e sottili gfavil- 
lanti di gémme. 

— Al castigo ! ripetò. sommessamento, — 
No, ve ne prego. Non ardisco dirvi il suo nome, 
non ardisco dirvolo sintantochè non so qualcosa 
di più. —, 

Pareva così sfibrata dal dolore o dalla stupe; 
fazione che Grey nutri speranza di indurla ad 
acconsentire al suo desiderio. Insistè dunque nel 
proprio intento. 

— Pensateci, disse con sorietà — Vorreste ri- 
pararo un uamo capace di ucciderne un altro a 
sangue: froddo ? È 

La donna ebbe un brivido. 

— Acconsentireste & protegere un individuo 
che fosse un malandrino, un ladro volgare 1 

—1Ma non posso orederlo del ragazzo ! mor- 
morò essa inconvinta — Non lo posso, non lo 
posso. Deve esservi una sbaglio. Questo malan- 
drino, questo assassino, questo vostro ladro 
dovette rubare a lui la busta talee quale come 
a voi ha rubato le lettore, soguiunse trionfal- 
mento. Il furto della busta non presenta nulla 
di più strano di quollo delle lettere. 

Era vero, ed egli dovette convenirne. 

— Ed entrambi — prosegui la signorina Scar- 
cliffe, — sembrano essere più l’atto di un pazzo 
che di persona sana di mente. Non vi paro ? 

— Ebbene, si, sono strani In fondo tutta la 
faccenda è strana. Perchè è stato ucciso lord 
Dover.dge ? 

La Scarcliffe esitò innanzi di dire: 

— ll ragazzo a cui diodi questa busta sarebbe 
incapace di uccidere una mosca, 

— E allora porchè temete di rivelarmene il 


| nome $ 


loro che con maggiore disinteresse, senza mercati 
di voti amministrativi e politici, avranno mostrato 
na fede operante nella emancipazione della coscien- 
za popolare. L’ animo intonato all’ottimismo, segna= 
tamente in questi giorni nei quali il pensiero aa do 
gnità della Patria rispettata più che amata, tutti 0! 
deve congiungere per vincere le rinascenti difficoltà, 
con voi intravedo, per opera di possenti istituzioni 
informate alla fede delle iniziative individuali inte- 
grate e non elise dallo Stato, un'Italia più felice, la 
quale ci libererà da tutte le multiformi usure» Le usu 
re politiche che con alterna e dura vicenda signi 
no la sopraffazione di una classe sull’ ‘altra s dura 
del denaro, intensificando la produzione nazional » 
le Casse Rurali, lo Banche Popolari e i sani congegni 
del credito centrale : l'usura delle vettovaglie, addol- 
cendone i prezzi colla circolazione risanata, coi magnate 
zini cooperativi risarciti delle ingiusto perdite e con 
tutte lo forme legittime, le sole efficaci, nella ingerenza 
dello Stato ; infine l’usura delle pigioni colla vat 
zione di un glorioso demanio DIRO alla cui om! 
riposino le genti affaticate dal lavoro. q 

"E le ARI sociali obbligatorie per gl'infor- 
tini, per la vecchiaia, per le m rlattie, perla disocco- 
pazione incolpevole a vantaggio degl’impiegati, dei 
lavoratori delle officine e della terra, SRD gra» 

latamente la redentrice emancipazione: de) 
5 ‘Gori in questa nostra Italia, quale la vollero Mazzini, 
Vittorio Emanuele, Cavour, Garibaldi, quali la de- 
sidereno il nostro. Re e il valoroso genere le Diaz 
a cui la modestia aggiunge gloria, i nati di una stes» 
sa terra, i figli di uno stesso riscatto si sentiranno 
cittadini di una giusta patria, che tutti cerca di paci» 
ficare nella equità sociale, inalzandoli e preparandoli 
a tener il posto onorato che a loro spetta nel convegno 
delle Nazioni. (Vivissime acclamazioni.) 


TI forte discorso dell’illustre parlamentare che è 
stato frequenti volte interrotto da unanimi applausi 
di commosso consenso, è alla fine salutato da una 
vera ovazione. Attorno al vecchio glorioso statista, 
la cui fervida anima di pensa ore e di patriota s'al. 
lieta di una perenno inessusta giovinezza Spirituale 
6 di una serena consolante filosofia di bontà e di ci- 
vili entusiasmi, si stringono congratulandosi tutte le 
autorità presenti, A 

Dopodichè, S. F. Luzzatti e 8. E. Diaz si recano 
tra lo famigliedei commensali che sono raggruppa è 
sotto la lapide e alle quali rivolgono nuove consolanti 
parole. « Non sarà sterile il sangue sparso per la Pa- 
tria: osso feconderà i germi della nuova grandezza» 
italiana » — esclama il generalissimo. 


Poi, mentre la band» dei carabinieri rinnova gli 
squilli della marcia reale, autorità e pubblico gi di- 
sperdono per Via Po e Via Salaria con negli occhi 
e nell'anima la visionò consolante della cerimonia 
mesta e gaudiosa ad un tempo che è la prima del 
genere che si celebri in Roma. i 

Una parola di speciale encomio e di congratulazione 
al dav, Libero Barbirolli presidente. dell’Associazione 
iniziatrice delle commemorazione e animatore del 
Comitato ad hoc affidato alla sua intelligente e solerte 


| direzione. 


Notammo tra i numerossimi presenti: il Corsiglio 
d’amministrazione dell’Istituto Caso Impiegati di 
Stato, nelle persone del pres. Comm. Mazio, del v--pres 
cav. Nasi e dei cons. avv. cav. Alessio, cav. avv. 
Bozzi, avv. càv. ‘Golisciani, dott. cav. Antonio 
Castelli del Min. per la I P., prof. cav. Arani, cav. 
ing. Vella, cav. Carlotti, cav. Taby. Anche l'Associa- 
zione Inquilini. aveva mandato il suo consiglio 
direttivo che, òltre al cav. Barbiroli, era presentato 
dall'avv. cav. Natale Gianasso, dal cav. Dich 


' dell'avv. cav. Natale Gianasso, dal cav. Dietrich, 


e dal cav. D'Alessandro. 
1 servizio d’ordine, che fu perfetto, era affidato al 
cav. Bandaloni commissario di Porta Pia. 


_——___———— 


MONUMENTI E SCAVI 


UNA NECROPOLI A CREMAZIONE A BRINDISI 


BRINDISI, 2 - (Hs). - Negli sterri che si vanno 
praticando in contrada Ponte Grande per la costru- 
zione del bacino, sono tornati alla luce molti ossari 
alcuni in terracotta ed altri di calcaro bianco compatto 
in forma di cassette, 

In ciascun cinerario insieme alle ossa combuste, 
si trova una moneta e una fialetta in vetro o in terra- 
cotta. 

Abbiamo voluto, intorno a tale scoperta archeolo. 
gica, sentire il parere del canonico Camassa, che sopra- 
intende agli scavi e cho ha fatto trasportare nel 
Musco Civico una ventina di dette ùrne cinerarie. 

Evidentemente,egli ci ha risposto, ci troviamo alla 
presenza di una piccola necropoli a cremazione che 
può rimontare alla‘seconda metà del 1° secolo avanti 
Cristo, Infatti, una delle monete, che mi è rinscito 
decifrare, appartiene al 3%. Consolato. di Marco 
Vipsanio Agrippa, cioè all'anno 27 prima dell'era 
volgare. 


AL “ MODERNISSIMO 3 GRANDE SUCCESSO PER 


LA SIGNORA REBUS 


con 


RODOLFI - Mercedes BRIGNONE - Armando POUGET 


oe=-rpug- >-pgergparg > -peegpeng ro 


ppi gin È 

rtano l'indicazione del 
E ellimento leggendovisi-s in Agro P. ° à 
stole ben conservato segnano nomi 0 l’atà dei 
e qualche volta anche il nome di chi curò l’appo 
della lapide sepoleralo. 4 

1) rinvenimento di sostanze carbonizzate À da 
re che presso la necropoli vi cia stata 
orematorio. di 


Scienze e 


“i 
morte del poeta A 
n Ceccardo Roccatagliata«Ceccardì 
GENOVA, 3 (Ore 2.30).— Stanatte all'una all’ospo. 

i orto congestiono corebra. } 
varo Pammatona è È ad | 


SPORTS 


CORSA CICLISTICA nOn A-LARR i 
ranizzato dalla Sportiva Noz., } 
fat farà disputare una corsa ciclistica di km. 50 
Roma-Ladispoli, in allenamento alla corsa + Promio 
Fiume italiana.» Sono in palio ricchi premi. Detta ga. 
ra sono esclusi i primi attrivati in altro gare, i 
Le iscrizioni si ricevono in via Quintino Sella n. 51,: 
presso Ditta Antonino. si 


ir 


Colpito da terribile infezione nel disimpegno del 
suo nfficio, munito dei conforti religiosi, si spegneva’ 
il 2 corr, al Policlinico Umberto 1, a soli 47 anni il © 


Dott. GUIDO FIORINESCHI 


La moglio MARIA BRICHETTI, il fratello ; 
rta la sorella MARIA PIA in MIRTI ì 
VALLE edi parenti tutti ne danno il tristissimo an»: 
nunzio, Li 

Roma, 3 agosto 1919 Via Antonio Paleario 13, 5° 


n trasporto funebre avrà luogo martedì 5 corr. 
alle ore 9 movendo dal Policlinico. 
Prim. Improsa Funebre - Piacont!— Via del Leone 21 


Le famiglia CELLI, vivamente commossa rime, 
grazia tutti coloro che vollero rendete l'ultimo tri. 
buto di affetto al Joro amatissimo congiunto 


Orlando Celli. 


Roma, 3 agosto 1919. 
Impresa Gon. Pompe funcbri G. TANI — Crocifer] 9. 


se . anche pignorate la 
-fioio aquisto pertanto Casa via Condotti 


[= rete een 
ISTITUTO FISICO MATEMATICO - Gi. FERRARIS 
PIAZZA DI SPAGNA, 35 —— 
tanto della discipline miemsicha. 


iù im» 


AVVISO Di VENDITA 


Presso lo stabilimento Costruzioni Aeronautiche, 
viale Giulio Cesare n. 2, 3 
sono vendibili a trattativa privata diversi ma 

teriali residuati dalla guerra, provenienti in massima 
parte da dirigibili fuori uso, da attrezzi da lavoro 
usati, ec0. 
I materiali sono visibili nei giorni feriali dalle 9 
alle 114%. 
Le offerte dovranno essee presentate non oltre il 

giorno 9 corr. 
Per schiarimenti rivolgersi all'Ufficio d'amministra» 
zione dello Stabilimento. . 
(F.t°) Il Relatore : Maggiori. 


— Mi sembra così vile implicarlo. a codesto 
modo 1 Giacchè anche ammesso non riuscisto 
a dimostrare nulla contro di lui, naturalmente 
provereste a farlo. 

s Cercherei sicuramente di sapere dove ora 
il dioci di dicembre. Ma se, come dito, anch'egli 
è stato vittima del ladro cho lo avrebbe derubato 
della busta, come ha derubato mo delle lettere, 
dimòstrarlo sarà già un passo fatto, > 

Essa ositava ancora. 

— Vi niuterei se credessi ne fosse il caso, disse 
alfine con lontezza. 

— Davvero lo farei, ù 

—> Ebbene, fatemelo vedere almeno, se non 
voleto dirmene il nome. Lasciate che io voda 
quost'individuo e giudichi se sarebbe possibile 
scambiarlo per me, 

Essa crollò: il capo guardandolo è sorriso 
.— 0h, no, codesto è addirittura impossibile, 
rispose — Ha mezza testa meno di voi, è bion- 
dissimo e....0cco. assaì mono simpatico. Eppoi, 
è un ragazzo, uno scioccherollo, un innocuo, 
non abbastanza matto da commottore le follie 
che sapete, e niente affatto cattivo. Lord Dovo- 
ridgo deve essere stato ucciso da un pazzo; cre. 
dovo ti fosso stabilito ormai. ‘ 

—_ Infatti, i giornali han: t 
ipotesi, disse Groy — E gdo pigri 
suffragio di essa. Ma i pazzi omicidi non si ag- 
girano a branchi per le campagne, quando uno 
ten è ona ris pere sempre qualcosa. 

oi c'è il dile, i , 
= Ha mma che egli è stato scambiato 

Essa aggrottò lo ciglia © parve altrott 
perplessa quanto il com: i eno 
mente, Velit le armi. caro Api $ 
— Ebbene disse, — Far 


a 7 1608 ‘si qualunque e 
aiutarvi a chiarire il mist în @ osa per 


‘ero, o sono così sicura 


che il povero piccolo Dicky non vi ha nulla a che 


x = ——n 19 
vedere, e ve no mostrerò il ritratto. Per adesso 
non voglio promettervi di più. 

Andò nel malesia attiguo o ne tornò con una 
grossa scatola piena di fotografie. Frugò 
pidamente tra di esso, prigioni una a ala 
della qualo Grey losso scritto a caratteri pesanti 
ed incerti: « Da Dicky Danvers 4 

— Ecco ! — esclamò mottendogli sotto gli 
occhi il ritratto di un giovinetto sui diciannove 
annì, mite di aspetto, il volto sbarbato è le 
spalle spioventi. — Ecco qua ! Assomiglia a voi 


— 0 ad un assassino ? Quosto è Dieky. i 
Grey prese il ritratto e chiese: 
— Mi pormottoto di serbarlo ? } 


Essa parve leggermente turbata. 
va Proforiroi di no, rispose. 

"altro insistà, supplicò, imgiloré nîri quando cos 
un, inaspettato © pote, id 
pianto ossa cedetto. Grey, mettendosi in tasca 
il ritratto provò un senso di vergogna di sè stesso 
o sì senti vilo, e quasi Sprogovole per aver 
fittato dolla debolezza della donna. Ma ade pi 
cho mai importante che giungesse alla 
dela, facconda, e sondasse il mistorionissimo 
Aconduto; por cui ca 0000! farsi 
Sea od insistere. ue agio 

\ol frattempo la si i P 

i gnorina Scareliffe 

© questo spingevalo sompre più a Patirani 
un individuo brutale, 

— Crodote che io abbi degli assassini 
amici, singhiozzava ossa. 7 #° 

preso il 


o inutile protendiato di aver 
Msita me semplico euriosità. 

À credete realmente cho il porero piccol 
Dicky Danvors, amico mio, sia cl ladro dl 
assassino Ladro di che cosa 1 E porebè rai tI 

"i un vestito ed un pacco di lettere 1 Al 
61 occhi, prima di soggiungore: 


Li DE LE Tea > 


en. 
panne, a 
USOLENNE COMMEMORAZIONE ALL’IST. SUPE. 
P. T. T. — Stamane alle 10 nell'Aula del- 
\J'Istituto Sup. Postale Telegrafico e Telefonico, si è 
la commemorazione delle vittime del naufragio 
| della R. Nave Città di Milano, avvenuto presso l’isola 
Filicuti nel luglio corso, mentre posava dei cavi 
sottomarini. 
"Tra gli intervenoti, numerosissimi abbiamo no- 
| © tato: 8, E. Manciantonio sottosegret. di Stato alle 
°° Poste con i funzionari comm. Duran, Greborio, Ve- 
nezia, Galdi, Bordoni. i comm. Angelini, Cipolla, 
\bToftaloni dei telefoni. Per il Ministero della Maring 
P o presenti tra gli altri l'ammiraglio Pollino cd il 
inte Maruoci, Per l’Associaz, Elett;otectnica 
È fl al. gli ing. Del Buono, Revessi, Luiggi, Lattes, 
î ,, Frattola © Ferraro, Per le Ferrovie dello 
i gi ing. Cattaneo, Ierratio e Castelli. Pet il 
collegio ingegneri ferroviari, il comm. Pietri, 
- Dopo + pl esordio di 8. E, Masciantonio, 
sivolto alla memoria degli spinge hanno snooessi. 
\wamente. parlato il prof. Di Pirro, direttore gen. dei 
È, a atrottore dell'Istituto P. T, T., l’ammi. 
io Pollino e il prof. Ascoli, 
Sl primo ha commemorato l'in. dott. Ttalo Bru 
ispett. gen. dei telegrafi che si trovav.. a bordo 
Scomparsa nave pet compiere il suo dovere 
mella posa dei cavi telegrafici sottomarini, ricordan: 
‘done le eminenti qualità di scienziato e di pratico 
pel campo delle costruzioni telegrafiche e telefoniche 
l'oratore ha pure ricordato le b: illanti doti dell'ing 
fina e degli altri élettrotecnidi della ditta Pirelli 
‘pnch’essi scomparsi nel tragico avvenimento, 
| L'ammiraglio Pollino, con commossa parola, ha 
parlato del personale della R.Marina perito ed ha fatto 
Ja storia del naufragio rilevando l’abnegazione ed il 
obile senso di altruismo di tutti i marinai italiani 
‘in genere e doll’equipaggio della Città di Milano in 


L'ENORME RINCARO DEI BAQNI. 

Un collega ci scrive 7 
Al Kinèsitera; 
durante la guei 


Sì paga, lasse unica L, 3.50, E 


Stabilimenti 
riffa, 


Ci pàrè che i b gni, 


guerra, 


DEGLI UFFICIALI, 


Ci scrivono: 


Contemporaneamente alla 
soncedendo altresì n quelli che si fossero prosentati 
almeno sei mesi prima del richiamo” dolla loro classe, di 
venire congedati con la truppa della classe precedente, 

Questa circolare ha dato luogo a interpretazioni ed 
applicazioni contradditorie. 

Alcuni Comandi hanno ritenuto che dovessero be- 
noficare del congedo anticipato gli ufficiali di M. T, 
che volontariamente avevan fatta domanda di nomi. 
na prima della mobilitazione, e che tn conseguenza 
si sono presentati alle armi colla mobilitazione mentre 
la loro classe non è stata richiamata che parecchi mesi 
dopo. 

Altri Comandi hanno ritenuto che ai detti ufficiali 
nor spettasse il congedo anticipato perchè, pure es- 
sendosi gli stessi presentati alle armi prima della chia» 
mata della loro classe, tale presentazione non era sta» 
ta spontanea ma obbligatoria per il decreto di mobili. 
tazione. 

Devesi pertanto fare una dolorosa donstatazione : 
© cioè che ufficiali che si trovano nelle stesse condizioni 
di fatto e che perciò dovrebbero trovarsi nelle stééso 
condizioni di diritto, parte sono ormai congedati 
da quattro mesi con tutti i vantaggi:di un anticipato 
mitorno alla vita civile e parte sono ancora sotto le ar- 
mi hi sa fino a quando, 

E* giusto che una disposizione di indole generale 
venga applicata diversamente nelle diverse parti del 

gno ? e che questo stato di cose duri da oltre quat. 
trò mesi senza che un provvedimento del Ministero 
della Guerra sia intervenuto per dare uniformità 
di applicazioni alle disposizioni emanate ? 

Speriamo si provveda o generalizzando i congedi 
già disposti da molti Comandi o richiamando gli uffi. 
ciali a torto corigedati. 

PER LA QUALITA’ E ik PREZZO DELLA C109- 
COLATA. — Sulla qualità o:sul prezzo della ciooco- 
lata, riceviamo è, di buon grado, pubblichiamo la se: 
guente lettera : 

Egregio sig. Editore, 

In seguito all’art. (il prezzo del cioccolato) inserito 


Tafine il prof. Ascoli ha commomorato l'ing. Jont, 
Î ponendo in rilievo l'alta especiale competenza nella 
| tooniea doi cavi sottomarini, alla quale lo scomparso 
| pyeva dedicato tutta la sua attività professionale, 
Lana tragica fine - ha conchiuso l’oratore-hala 
bo un profondo vuoto nella numerosa falange di 
nti ebbero ad avvicinarlo, 

Tutti i discorsi sono stati adcolti da vive approva 


ì commemorazione si sono associati con nobili 
grammi e lettere: i fratelli Brunelli, S, E. l'on 
fi, la Casa Pirelli di Milano, i comm. Pavoni, Liot- 
‘e Marini, È 

Ja commovente cerimonia è terminata allo 11,30. 
IL NUOVO AMBASCIATORE DEL BRASILE 
JA SEDE DELL'AMBASCIATA. — A causa della 
dita del Villino Rossi in via Luisa di Savoia 
(era situata l’Ambascista del Brasilo pressò il 
rin questa è stata provvisoriamente trasferita 
al primo piano dell’Hò el de Russie in via delBabuino, 
| Nel medesimo albergo alloggia il nuovo Ambascia- 


dott. Gastone da Cunha, che sarà fra giorni nel suo giornale, n. 211 Ediz. della sera, non posso giu- 
iunto dalla sua famiglia attualmente a Lugano. | stamente contrariare ciò che ella dichiara; e cioèche 
dott. da Cunha che è dotto giurista e penna di | trovasi del cioccolato in vendita composto di mol. 


squisito, si ripromette di svolgere un lavoro 

rinsaldare quei vincoli di buona amicizia che 
si sono stretti tra l’Italia ed il Brasile. 

igli fu già a Roma come rappresentante del Brasile 

o.la Santa Sede e conta nella: capitalo numerose 

la sede dell’ la sua permanenza 

H$ el di Russia è, come abbinm detto, provvisoria, 

pe ad onta delie difficoltà che vi si frappongoho 

‘pi DIE SevE eoeni fog di vomita breve 
tima residenza della sua importanza. 

ONORIFICENZA. — Su proposta del Ministro della 

ra il comm, Ramoni Cesare Romolo tenente co- 

o di fanteria è stato nominato cavaliere mauri. 

per lodevoli servizi prestati ‘nell’Esercito alla 


Il colonnello Ramoni aveva già gusdagnato la 
Roce di guerra, 
COMMISSIONE PEL LAVORO D'ALBERGO, 
E. MENSA. — La Federazione Ktaliana tra 
ori d’Albergo e mensa ci trasmette il seguon- 
iunicato: In seguito ad antorizzazione del Mini- 
Industria, Commercio e Lavoro, l’ispettorato 
lavoro ha nominato l’Ispettore Paolo Sacco a 
oder la Commissione Arbitrale contemplata 
Contratto di lavoro stipulato fra la Società Li- 
Quoristi, Caffettieri, Gelatieri e il. Consorzio di Roma 
a Federazione Italiana Lavoratori Albergo è 


predetta Commissione terrà la sua prima adu- 

anza Martedì 5 corr. alle‘ore 10 nei loéali della So- 

\Gionerale Negozianti ed Industriali. ; 

na Commissione Paritaria dì proprietari e lavo- 

di Caffè e Bars per il funzionamento della 
Sezione nel locale Ufficio Misto di Collo- 

di adunerà oggi lunedì ore 10 nei medesimi 


te altre sostanze, fuori del cacno. Ed appunto per 
questo, terrei che $i sapesse che nella mia fabbrica 
Giuseppe Loreti, via Cola di Rienzo 242 (Piazza del- 
l'Unità) fin dal tempo della guerra si vendeva il cioo- 
colato Santò a La 14. il chilo, ed oggi la stessa qualità 
che è scesa a L. 10 (proprio quasi al purocosto)è com- 
posta di solo cacao e zucchero, esente da. materie 
estranee, come da certificato rilasciatomi dal direttore 
dell'Ufficio d’Igiene di Roma. Tanto per la verità, 
‘Ringraziandola vivamente :  @. Loreti. 


(+8 P. 0. R. it 
PER UNA VENDITA DI POLLAME " 
PRESUNTO SOSPET 

Il Gabinetto del Sindaco comunica : 

Un giornale cittadifto ha richiamato l’attenzione 
dell'Ufficio d’Igiene sulla vendita, avvenuta in piaz- 
za Principe di Napoli, di un certo numero di polli 
che qualcuno credette morti per malattia, Talo, ven- 
dita, ammessa dài regolamenti, fu autorizzata invece 
dallo stesso Ufficio d'Tgiene, în seguito è perizia vete. 
rinaria e medica, essendosi accertato che la morte era 
avvenuta du poche ore, per asfissia, durante il viaggio 
in gabbie male arieggiate e non sembrando convenien- 
te distruggere,in questo momento, una notevole quan- 
tità di polli perfettamente sani, 


_—_——_—_£—————_________———_———_—___—_ _t 
Piecola cronaca 


Telefono: Redazione 12-37 — Aumin 12-34 


Tentato suicidio di un falegname. — Îl falegname 
Edoardo Baiocco, di a. 17 ieri sera nella propria abi. 
tazione in via Americo Vespucci 107, por dispiaceri 
amorosi, tentò sufcidarsi esplodendosi un colpo di ri 
voltella al‘torace, 

Accompagnato all’osp. della Consolazione fu giu- 
dicato guaribile in 8 giorni. 

Cade da una bicicletta. — Stamané Tosello Falconi 
dia. Il ab, în via Mura Labicane 85, înientre percorre. 
va in bicicletta via Merulana cadde, fratturandosi!il 
braccio sinistro. Accompagnato all’osp. di S. Giovan- 
ni, fu giudicato guaribile in 25 giorni. 


Commissione Mista della Categoria Ristoranti 
orie è stata invitata per espletare tutte lo 
di carattere finanziario. 

E da notarsi che l'Ufficio Misto di Collocamento 
Lavoratori d’Albergo e Mensa è stato autorizzao 

a funzionare nel territorio di Roma e ciò 
gli effetti del Decr. Luogotenenziale 17 Nòo- 
1918 n° 1911 eper la concessione della franchi- 


Îlaborazione del pubblico 
APPÈ 


LLO AL MINISTRO DELLE FINANZE 


Riceviamo la seguente lettera aperta dagli inte- 
ai rivolta al Ministro delle Finanze: 
È a, con la legge 22 luglio 1906 n. 628 
Rito presso il Ministero da Lei prosieduto 
“ sovvenzioni » sulla quale sono stati, 
x prescritte condizioni, concessi assegni vitalizi 
\togi od agli orfani minorenni di agenti di fi- 
‘3 © di impiegati dello Stato senza diritto a 
; oltre î i benemeriti 
“dalla oltre che a famiglio povere di 


‘Tal assogmi variano da L. 150 a L. 500 annue, ma 
Pe la maggior parte ron superano le L. 200, 

Con l’atiualo costo della vita essi rappresentano 

Miseria, E il Governo che saggiamente ha prov- 
teca A tutte le categorie di stipendiati, di sala- 
Fina ® di pensionati a carico dello Stato concedendo 
"OTO tina Ù ‘earo-viveri, dovrebbe non dimen- 
ticare ta Suddetta esigua classo di persone che pur 
n in condizioni versmente meritevoli di 
tontiderazione sopportano la loro povertà con tacita 


LE Vi, che ha nobile cuoro e mente eletta, 
Pit Prendere l'iniziativa di questo provvedimento 

N ne venga fatto: oggetto d’interpellanza 
lla: Camora : -# Ha 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Karakiri, Il sig. Lambert negoziante di 
quadri, ore 18; L'ora che volge, Angoscia, Le revenant 
e Condoglianze, oro 21.15, 

Nazionale. — La commedia de Rugantino, ore 18; 
Er più de Trestevere, ore 21.15. È 

Adriano. — Madama di Tebe, oro 17.30 e 21.30. 

Manzoni. — Zero meno zero, ore 18 e 21.30. 

Eliseo. — Addio giovinezza, ore 17.380; La signorina 
Mefistofele, ore 21.30. ; 

Morgana. — Carmen, ore 18 ; A. Chenier, ore 21.15, 

Trlanon. — Spettacoli di varietà, «re 18 e 21,30, 

8. Margherita. —Esperimenti di.telopatia, ore 21.8 . 

8. Umberto. —Spettacoli di varietà, oro 17:30, 19,30 - 
e22. 


Palazzola (Roma) 


GURA ARNALDI 


FERNET-BRANCA 


Bpeoialità dei 
FRATELLI BRANCA 


par compierà opera di giustizia e di bontà _— MILANO —- 
ni palo si avrà la benedizione di tante famiglie. amano tonico, 
Fucile DI comme REQUISIZIONI, CORROBORANTE, 
hi Polo pblichiamo cat ager APERITIVO, DIGESTIVO 
Zomano ha stampato che S. E. Nitti 0 RI 
#1) aveva ristalilita la libertà di a Guardarsi dalle conirafiazioni 


segg Comune a Comune e da Provincia s Provin: 
Pane per le derrato alimentari ; 2) che aveva abo- 
Bindaai dai di Tequisizione così ni Prefetti come ai 
SOetSI date Uni, salvo essi eccezionali da rioni» 


TRI 


MONTORSI 


Via Condotti, 47-38 - ROMA 

È LIQUIDAZIONE 

di L'arigi col 40 % «i sconto 

Ci i 

GIOJE COMPRANSI 

fassimo prezzo - anche pegnorate - qualunque 

pe PRIMARIA SERIA CASA. Confrontate of- 

ferte, — Via Giovanni Lanza 146, interno 10, 


po ferroviarie non accettano in modelli 
Mo e l'olio da spedirsi fuori Comune e 
ciù cv di Firenze d'accordo col Pre- 
Relle requisizioni del vino e dell'olio 
Prorincia a proprio beneficio, 
? 


MA 


pico un bagno per giornalisti si pagava 
tra L. 1,25, per il pubblico L, 2,50, 
Dal 1° agosto, aboliti la facilitazione aì giornalisti, 
‘ ” unì prezzo proibitivo 
che colpisce l'igiene e la pulizia del corpo, Gli altri 
hanno pure adottato una consimile ta- 


non sono un oggetto di lus. 
so edandrebbero trattati più equamente nel dopo 


PER UN TRATTAMENTO UNIFORNE NEL CONGEDO 


Il Ministero dellà Guerra con circolare n. 930. del 
24 marzo ha disposto che gli ufficiali presentatisi 
alle armi prima della lotò classe vengano licenziati 
truppa della stessa olasse, 


LA CAMERA D'OGGI 


ranza. 


ma di mercoledì o giovedì prossimo. 


tanto sono in assoluto contrasto fra loro, 


duta odierna. 


approvava, in massima, il disegno di legge, si 


per deliberazione dell'assemblea, siasi riaperta 
collo svolgimento degli emendamenti e ‘degli 
articoli aggiuntivi, protetta dalle disposizioni 
regolamentari. 


Bianchi Vigcenzo. 
L'on. Cottafavi 
commemorazione 


time della esplosione di Taranto, Propone che 
alle famiglie delle vittime siano inviate le con- 


plausi). È 
Si associano calorosamente l’on. Chiesa, il 

sottosegr. di Stato all’Interno, on. Grassi, pel 

Governo e il presidente della Camera. 

Si riprende quindi la discussione degli emen- 
damenti all’art. 1 della legge elettorale è parla, 
su di essi, il relatore della minoranza, on. Ca- 
mera. 

Entra il Pres. del Consiglio on. Nitti. La Ca- 
meta è affollata e comincia a divenire impa- 
ziente, 

IL VOTO ALLE DONNE. 

Sabato gli Uffici hanno discusso la proposta di 
legge d'iniziativa parlamentare per l'estensione dei 
diritti all'elettorato politico e amministrativo alle 
donne nominando, commissari gli on. Raineri, Di 
Etefano, Turatti, Martini, Gasperotto, Sandrini, Cap- 
pa o Libertini Gesualdo tutti favorevoli alla legge. 

La Commissione si è subito riunita nominando 
presidente l'on. Martini, Segretario l'on. Sandrini, 
relatore on. Gasp rotto, 

Dopo ampia discussione fu approvata all'unanimità’ 
‘il disegno di legge nel seguente testo: 

Articolo 1°. — Le leggi e i regolamenti sull’eletto» 
rato politico e amministrativo sono estesì alle donne. 

Articolo 2°. - Il Governo del Re provvederà con 
Decreto Reale all’esecuzione della presente logge. 

Lo stesso Decteto stabilirà i termini per la compila» 
zione delle nuove liste, in base alle quali saranno fatte 
le prossime elezioni amministrative e lo elezioni po» 
litiche per la 26% Legislatura. 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 
CONTRO L'ON. TOSCANO 


Si é riunita la Commissione incaricata dell'esame 
della domanda a procedere contro l'on. deputato 
Toscano per preteso reato di calunnia a carico del sig. 
Battaglia ed altri di Messina, - 

Presidente l'on. Pais, Segretario l’on. Agnolli, che 
dimostrò le ragioni per le'quali la Commissione non 
aveva potuto riunirsi, fu rilevato essere le stesse per 
le quali altre domande a procedere di pari data non 
sono state portate ancora all’esamo delle relativ 
Commissioni, : 


dichiarazione per rispondere ad ‘aleuni attacchi di 
giornale, e cioé ch'egli ebbe a. difendero il Toscano 
innanzi alla Corte di Cassazione, per obbligo di co- 
scien? e sentimento di amicizia in causa tutt’affatt» 
diversa contro tale M ]yeri, eche non aveva. nessu- 
na relazione con la presente né con quella di diffama- 
zione svoltasi di recente. 

L'on. ‘l'ascano fu sentito anche di persona per dare 
alcuni chiarimenti, e per cui-la Commissione chiese 
informazioni al Procuratore Generale di Messina, 


querela data dal Toscano per attacchi diffamatori 
alla sua persona. 

Dopo viva discussione, In Commissione, ritenendo 
doversi limitare il suo compito ad esaminare sericor- 
reva il caso di persecuzione politica, a» maggioranza 
accordò l’autorizzazione richiesta negando unanime 
l'autorizzazione all'arresto. 

La situazione megli Stati Uniti 

— ($) CHICAGO, 2. — Gli operai delle offi- 
cine delle ferrovie si sono messi in isciopero. A 
Chicago € dintorni vi sono 100 mila disoccupa- 
ti, negli Stati Uniti del Sud-est ve ne sono 30 
mila, Si sono messi in isciopero anche gli ope- 
rai di Boston, Filadelfia, Denver e dialtri cen- 
tri importanti. 

— ($) WASHINGTON, 2. & In seguito alla 
situazione creata dai recenti scioperi la Came- 
re dei Rappresentanti lia deciso di differire la' 
data dell’inizio delle vacanze, 


La corrispondenza diretta con la Germania 
g e l’Austria tedesca 


Con decreto di ieri è stata ripristinata la cor- 
rispondenza postale diretta colla Germania e 
coll’Austria tedesca. 

Tutti possono quindi inviare direttamente 
nei suddetti Stati lettere Semplici, giornali e 
raccomandate. 


La deputazione dalmata a Parigi 


Vista la gravità del momento alla deputazione dal. 
mata, che si travaya a Parigi, composta degli on.li 
Ghiglianovich, Lubin e Ziliotto si sono aggiunti l’on 
Ercolano Salvi @ l’avv. Leonardo Pezzoli, quali rap- 
presentanti del Fascio Nazionale di Spalato. 

Gli italiani seguono con la più grande simpatia 0 
son gli auguri. più forvidi l’apera magnanima di questi 
nostri fratelli, 

Gl’irredienti adriatici 
all'amm. Taon di Revel 


AS.E. l’Ammiraglio Taon. di Revel che la- 
scia il posto di Comandante in capo delle forze 
mobilitate della R. Marina l'Associazione politi- 
ca degli italiani irredenti ha inviato il seguen> 
te telegramma; 

«A Vostra Eccellenza nel momento in cui 
abbandonate altissimo posto, dal quale genial- 
mente dirigeste brillanti operazioni, :che ridie- 
| deto all'Italia suo 


Î 


In compenso, si crede, che la sospensione 
dei lavori non durerà meno di una ventina di | 
giorni, cosicchè soltanto ai primi settembre si 
discuterà il trattato di pace colla Germania, 

Gli innumerevoli emendamenti presentati 
agli articoli pet la riforma elettorale, per quan: 
to in gran parte finìranno per essere ritirati, ri. 
chiedono non soltanto un lungo tempo per la 
discussione ,ma creano difficoltà ad ogni passo, 


I soli emendamenti rifetent si all’art. 1 del 
progetto di legge sono una trentina e pel loro 
svolgimento forse non basterà il resto della se« 


Governo e Camera hanno tutta la buona in- 
tenzione di sollecitare la discussione, ma non è 
facile far tacere i molti che hanno consentito a 
non parlare nella discussione generale, riser= 
vandosi a parlare poi nell'esame degli articoli, 

In realtà, nonostante il voto di giovedì che 


può dire che la discussione genefale, già chiusa 


Presiede l'on. Alessio, legge Îl verbale l'on. 


ronurtcia nobili parole in 
elle vittime del disastro 
aviatorio di Verona ed in ispecie dei cinque gior- 
nalisti. Commemora anche i nove ferrovieri vit- 


doglianze della Camera. (Approvazioni, ap- 


L'on, Larussa fece consacrare in verbale una sua” 


erisultò che non era stato dato mni corso alla contro- | 


INFORMAZION 


Quelli che avevano sperato chela discussione 
suglì articoli del progetto di legge per la rifor- 
ma elettorale, si sarebbe potuto esaurire in una 
o due sedute, hanno perduta ormai ogni spe- 


Non basteranno altfe tre 0 quattro sedute, ol- 
tre quella di oggi, a far molto presto,. per arri 
vare alla fine e la Camera non potrà prendere il 
breve periodo di vacanze preannunciato, pri» 


r” 


due millenni ‘italiane; irredenti dell’Associazio» 
ne politica-sezione adriatica e specialmente fra» 
telli dalmati e fiumani tributano omaggio gra- 


to riverente, 
Discorso del Ministro Schanzer 


— (8) Londra, 2. — AI bandhetto offerto dal Gover- 
no inglese ai membri del Consiglio Supremo economi 
00, il Ministro italianò del Tesoro, on. Schanzér, nel 


discotso da lui prontinciato, ha detto fra l'altro; 


«L'Italia ha bisogno della cooperazione di tatti 
suol alleati è di strette relazioni con egsì in tempo di 


pace come già in tetnpò di guerra, 


Sé vogliamo rac« 


cogliere i frutti della nostia vittoria dobbiamo conti. 


nuarè a coordinare i nostri 


sforzi economici. I pro« 


blemi più difficili da risolvere sonò quelli degli ‘ap. 


| provvigionamienti e sopratutto quell‘ del carbone, 
ià Situazione finanziaria dell'Italia € difficile, ma 
l’Italia 6 decisa a compiere tuttii sacrifici per mante- 


nere alto ilsuo credito », 


MINISTERO GUERRA 
AGEVOLAZIONI AI MILITARI 


DELLE REGIONI TERREMOTATE 
Tl Giornale Militare Ufficiale pubblica‘una circolare 
con la quale il ministro della guerra determina che 


ai sottufficiali ed ai militari di truppa di classi ante. 
riori al 1895, appattenenti alle regioni devastate 
dal terremoto del 13 gennaio 1918 come anche a quelli 
delle regioni devastate da terremoti suocèssivi e che 
fîano dichiarati necess- ri per la torganizzazione della 
vita civile nelle regioni Stesso si applichino le dispo» 
sizioni pet invio in licenza Îllimitata, stabilite a 
favore dei militari delle regioni invase del nemico, 


Congedamento degli ufficiali 


classi 1888-89-90 


E' imminente il congedamento degli ufficiali delle 
clasti 1888 © 1889 e quasi certamente anche di quelli 
del 1890, 

Tale provvedimento è reso possibile, secondò quan- 
to il Ministro della Gueria ha detto alla Camera, dal- 
l’arrivo ai Corpi (attualmente in corso) degli ufficiali 
studenti ché stanno terminando i loro esami, 


MINISTERO. DELLE TERRE LIBERATE 


Il Ministro delle Terro Liberate, d'accordo col 
Ministero dei Trasporti, ha stabilito che i capi di 
famiglia profughé, sussîdiati, appartenenti ai Comuni 
per i quali a causa delle speciali condizoni edilizie 
non è consentito attualmente di rimpatriare senza il 
nulla osta prefottizi., possono ottenere un biglietto 
forrovisrio graiuito di ind. e rit, in £a cl sso ‘per 
essere così in condizione di accertare personalmente 
l'entità dei danni soffetti e presentare subito 6 con 
precisione le domande di risarcimento e relativo 
anticipazioni, , Ù Ù 

Tale concessione, che tendb a contribuire alla gem. 
pre più sollecita applicazione della legge sulrisarci- 
mento dei danni di guerrà, è strettamente limitata 


ni capi di famiglia dei comuni indicati, e per lo scopo 


SUESpresso. 

I biglietti veranno rilasciati dalle stazioni con le 
formalità già fissate per i viaggi di rimpatrio dei 
profughi, e cioè dietro. presentazione delle richieste, 
ghe sono rilasciate dall’ Autorità politica o di pubblica 
sicurezza locate 


La calasirofe aviato:ia 
di Verona 
14 morti fra cui 7 giornalisti 


In tutti gli ambienti della Capitale 'ha su- 
scitato stamane profonda. e dolorosa -sor- 
presa» la. notizia del disastro di Verona. «Si 
compiangono i bravi ufficiali. ed i. colleghi 
giornalisti. e vittime di questo record, 

Riproduciamo dall’edizione di stamane le 
prime notizie, aggiungendo gli ultimi parti- 
colari pervenutici ; 

Giunge notizia da Verona di un terribile disastro 
aviatorio nel quale han trovato la morte sette colle- 
ghi milanesi. 

Un biplano Caproni. era partito iermattina alle 7 
da Milano (aerodromo di Taliedo) col proposito di bat- 
tera il record di velocità Milano-Venezia e ritorno. 

Il tragitto di andata era stato compiuto felicemen- 
te così da battere ogni altro record precedente. 

Erano a bordo, oltre gli ufficiali piloti, nove gior. 
nalisti rappresentanti i principali giornali politici e 
sportivi della metropoli lombarda. ‘ 

Dopo una giòconda colazione in cui si erano im- 
provvisati brindisi augurali all'aviazione e ai suoi 
progressi, la comitiva aveva ripreso nel pomeriggio 
le vie dell’aria per fare ritornò a Mil:no. 

Senonchè, giunto l'apparecchio su Verona verso le 
17, per cause non ancora ben precisate l'apparecchio, 
che si librava a circa 1500 metri d'altezza, veniva 
avvolto dalle fiamme di un'improvvisa esplosione; e, 
spezzato in due, veniva a sfracellarsi a terra tra il bi- 
vio della ferrovia di S. Lucia e il piazzale della Sta» 
zione di Porta Nova, Gli aviatori vennéro lanciati ad 
oltre duecento metri del luogo della caduta ove furo- 


i. no poco dopo riuvenuti sfracellati e csrbonizzati, 


Da una lista trovata nelle tasche del capo pilota 
si è potuto precisare che a bordo dell’aeroplano re- 
cava le seguenti persone : Ridoli Luigi, Resnati 


| Marco, Carlo Borleito (piloti); Luigi Fiumi, Mario 


Bertolini, Garrone, Cipriani del Corriere della Sera 
Zanghieri della Gaszetia dello Sport, Tullio Morga- 
gni della rivista 2/ Cielo, Bruni della Sera (passeggeri). 

Il ten. Ridolfi che aveva partecipato.a tutte le im- 
prese di guerra, era al suo $646° volo, Tre medaglie 
al valore decoravano la, sua: giubba, ‘Il ten. Marco 
Resnati, figlio del noto clinico milanese, era uno dei 
più reputati piloti della nostra aviazione militare, Un 
suo fratello tempo fa, in identiche condizioni, trovò 
la morte agli Stati Uniti, 

La città é sotto la più penosa delle impressioni, 


Ci consta che « lAssociazione dei Giornalisti » di 
Genova ha subito spedito un telegramma di condaglian= 
za alla « Società Lombarda dei Giornalisti » alla quale 
il Popolo Romano invia l'espressione del suo profondo 
cordoglio, 

1 colleghi che una maligna sorle ha scaraventati a 
terra sono morti in una delle più belle imprese che quasi 
divinizzano l’uomo del secolo ventesimo. Per le vie del 
cielo essi recavano l’ardimento della stirpe la impavida 
temerità della nostra jamiglia giornalistica, Stacca- 
tisi dalle quotidiané competizioni, -dalle opache vicen» 
de di questa nostra misera via di tavolino e di vigi» 
lanti fatiche, ess avevano voluto tentare per le azzur 
re vie dell'aria la sorie dei pionieri, condividere coi 
nostri baldi aviatori l'emozione squisita dell'altezza e 
del volo, 

E dalle profondità del cielo son passati, attraverso 
Pagonia di un attimo fatale, alle profondità della terra, 
Il volo, che aveva per méta l'abbraccio di qualche per 
sona cara vibrante di spasimo nell’ansia dell'attesa, 
e il fervido saluto\di una folla plaudente per la vitto» 
riosa audacia, trova la sua iragica conclusione în 
una fossa prematuramente spaluncata.. 

Onore ai nostri.confratelli caduti 4 

Il giornalismo italiano che già ebbe a dare vittime 
alle imprese più generose della Patria e dell'Umanità 
mette oggi fiori di cordoglio sulle tombe lacrimate dei 
suoi drdimentosi compagni, ma si onora del lorotragico 
olocausto. 


mare sue terre adriatiche da | Olocaosto che afferma come la volontà tenace e gagliardo 


dell'uomo sia più forte e più ferma delle oscure leggi dei 
cose. Se le impassibili forse della natura tendono le lori 
implacate insidie alle nostre bramosie di vittoria, a 
il « Caso 1 feroce e torvo irride alla giovanile baldanza 
dei nostri grionieri del vacrificio, = non si fiacca pet 
questo il nostro coraggio e la nostra tenacia, 

Domani dai campi aviatorit di Mirafiori, dî Taliedo; 
di Centocelle, cento, mille aeroplani epazieranno negli 
orizzonti infiniti e col palpito dei loro motori con lim. 
peto indomabile del cuore des loro piloti risponderanno 
gaudiosamente alla minaccia macabra. È 

Più in alto! sempre più in alto! ») 

Avanti! sempre più avanti ? Ù 

Sino alla vittoria assoluta, ultima, definitiva ? 

Tn nome dei morti di ieri, in nome dei vittoriosi di 
domani: — Evviva è cavalieri dell'assurro è 


ALTRE NOTIZIE ‘ 


Ci telefonano da Milano nel pomeriggio scarse 
notizie sul tragico svvenimento, 3 
I corpi degl'infelici avintori sono quasi irricononet.! 
bili. Ù 
Si vocifera di esbotaggte, che sarebbe stato fat.; 
to sul motore prima della partenza da Venezia, Ma! 
altri eseladono la possibilità. È 
Sembra che partendo da Milano la comitiva tosse! 
di 15 persone ; ana dî essé al ritorno volle prendere 
la ferrovia, quasi avesse un triste presontimento, 
A Milano è un vero lutto per la sciagura, 


I giornalisti  - 

Oroste Cipriani, sessantenno, nativo di Mantova, | 
era redattore capo del Corriere della Sera, Fu molto 
amato da Dario Papa che lo ebbe redattoré capo | 
nella sua Jalia del Popolo da dove era passato al! 
grande organo milanese. 

Il prof. Tancredo Zanghieri, romagnolo, era molto 
stimato al Secolo di cui era redattore, edera anche! 
corrispondente di giornali americani. 

Giannetto Bisi, appena ventottonne era direttore 
della rivista il Mondo ed era apprezzato nell'ambich-' 
t letteràrio per una sua traduzione del Fuoco di' 
Barbuese. Era vedovo della. nota Pitàrico Adriana 
DIRRRD EA Lascia un bambino. 

io Morgnagni, di Forlì, notissimo s a 
veva appartenuto alla Gazzetta dello pisa pei 
quindi, passato all'Italia del Popolo di Dario Papa. 
Era appena quarantenne e dirigeva ora il Secolo Zilu. 
girato ed il Cielo, due riviste pubblicato dalla Società 
Editoriale Milanese, | 

Mario Bruni aveva appena 28 anni, Era stato già: 
redattore della Tribuna di Roma, Si trasferi quindi | 
& Milano alla Sera dove era molto Spprezzato e aveva} 
un importante ufficio in cronaca, Ù 


i 
| 


'Dall’ Estero 


È POLITICA E DIPLOMAZIA i 
(S). Parigi, 3. — 11 Petit Parisien dice che la veti! 
fica dei poteri dei delegati bulgari avrà luogo lunedì 
© martedì al Quai d'Orsay. H 
L'offensiva romena in Ungheria ©‘ 


($)._PARIGI, 3 — /l Petit Parisien serive che 
il nuovo gabinetto. ungherese ha subito do- 
mandato al Consiglio Supremo di arrestare 
la marcia dei romeni. ‘ 

dl Consiglio ha deciso, di attendere sempii- 
cemente gli atti per giudicare il nuovo regime. 

Ma, prosegue il. Petit Parisien, l'attitudine 
di. aspettativa non sembra possa accordarsi 
con-una ingiunzione ai romeni, 

Già è la seconda volta che gli alleati.\arrivano 
davanti a idee ed è poco probabile che 
i romeni, che prima. volta consentirono 
a. fermarsi ma non ebbero 
ascoltino. ora. altra ‘voce 
della salvezza nazionale. 


Gli scioperi inglesi 


(S) Londra, 2. — Lo sciopero nazionale dei fornai 
è cominciato, Si crede che non durerà oltre il 5 corren- 
te. Gli scioperanti chiedono un salario settimanale di 
quattro sterlino, una settimana di lavoro di 44 ore 
e l'abolizione del lavoro notturno. $î spera in una 
prossima soluzione, 

(S) Lenbra, 3, — Uno sciopero che era stato ini- 
ziatotragli agenti di polizia è terminato, non avendo 
in tutta l'Inghilterra, che 1819 agenti di cui 700 a 
Liverpo.:l, abbandonato il servizio. 2 

A Liverpool, durante lo sciopero, la folla sì è ab- 
bandonata a disordini, che sono stati repressi dagli 
agenti rimasti fedeli. Sono giunti sul posto un mi- 
gliaio di soldati per proteggere la proprietà privata. 

Tutti gli agenti che hanno presò parte al movimento 
sono stati licenziati. 

Il commissario della polizia di Londra ‘ha pub. 
blicato un ordine del giorno nel quale esprimela sun 
riconoscenza agli agenti di polizia, che, rimanendo 
fedeli al loro dovere, non hanno preso parte allo scio» 
pero. } 

LA REPUBBLICA PORTOGHESE 

OONTRO 1 BOLSCEVICI 

(S) Lisbona, 2 - Il Governo ha ordinato misure 

di estremo rigore contro la propaganda bolscevica; 


Francia Le 


da felicitarsene, 
diversa da quella’ 


ESECUZIONE DI UNA SPIA 
(S) Parigi, 2 — Il maresciallo d’alloggio Debrabant 
accusato di aver avuto relazioni con il capo dello 


spionaggio tedesco a Barcellona ‘è stato fucilato. 
stamane, 


Spagna 1 


ESPULSIONE DI UN GIORNALISTA 


(S) Barcellona, 2 - H_l pubblicista Fabraribas 
è stato espulso. Egli non potrà soggiornare che a 
250 chilometri dalla Città. 5 


SEA 
Ultim’ora, 
——_”rereec-rii Li 


GENOVA. 2. — Commemorazione. — Domani 
serà nella sede della Lega Navale Italiana avrà luogo 
la commemorazione del compianto prof. cav. uti, 
G. Vigna Dal Ferro. 

Per onorarne la memoria, nella sede stessa dell’As. 
sociaziono sarà scoperta una lapide marmorea j 
oratore ufficiale serà il chiaro pubblicista cav. Cor= 
rad; M rchi. 

TARANTO, 8 - (a) — Un ristorante in fiammo. 
— Nella cucina del ristorante «Italia » si è svilup. 
pato un piccolo incendio, per cause ignote. î 

Mercè l'opera dei pompieri i danni sono stati lievi, 
ZZZ IAA NINNI 


ine === (on 


gnorate. Primaria seria 

Casa, confrontare offerte 

Via Panetteria 15, int. 6 
VOTTTTRIO ' 

L'Ufficio Centrale Antitubercolare 
DEL COMITATO ROMANO DELLA LEGA 
NAZIONALE ITALIANA CONTRO LA 
TUBERCOLOSI 

si è trasferito 
da Via delle Carrozze n°12a Via Ferruccio n° 42.a 


IENE: 


“PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 
Seduta del 2 agosto — Presidenza Bonasi 
Biscarettl (Segret.): Legge Il varbale della seduta di 
‘Ieri, che viene approvato. 
| 0ONGEDI 
Presidonte. Annuncia alcuni congedi, 


RINGRAZIAMENTI 
Presidonte, Comunica ringraziamenti della famiglia 
diel defunto sen. Emilio Conti per la commemorazio- 
' no e le condoglianze del Senato. 


PER -UN’INTERPELLANZA 
; Leonardi -Cattolica. Chiede che si discuta entrobreve 
termine la sua interpellanza sull'istruzione profes- 
sionale, > 
Pantano (Min. dei LL, PP.) Ne riferirà ai Ministri 
interessati. Ù 

PEL RISCATTO DELLE FERROVIE 8ARDE 
‘’ Riscaretti (Segret.) Legge il disegno di legge « Ri. 
scatto di tutte le linee e tronchi ferroviari tenuti in 
esercizio dalla Compagnia Reale delle ferroviesarde, 
. Presidente. Apre la discussione generale. 

Ferraris Carlo: Fa un po' di storia retrospettiva 
sul cattivo servizio delle ferrovie della nobilissima 
Sardegna, Poi parla degli indugi burocratici e dimo- 
stra la necessità di coordinare la rete delle Ferrovie 
Reali Sarde(417 chilom.) con quella delle Ferrovie 
concesse all’industria privata (697 chilom) e di ripa- 
‘rare all’inconveniente del diverso scartamento 
‘delle dne reti. Al Ministro Pantano ricorda le ideo 
‘di lui a proposito di questo problema e lo prega 
‘sondurlo a aoluzione. î 

Garavetti. Ringrazia il relatore sen. Bettoni per 
Fomaggio reso al patriottismo dell'Isola. Accenna al. 
l'oblio ed all’abbandona di questa da parte di tutti i 
Governi dal 1870 in poi ed esalta in riscontro il pa- 
triottimo e l’eroismo de’ suoi conterranei. Passando 
alla questione ferroviaria illustra un suo ordine del 
giorno nel quale chiede che il Governo intervenga ad 
‘eliminare gli ostacoli che tuttora natura e uomini 
(frappongono allo sviluppo etnico ed economico della 
‘Sardegna. Dalla relazione del Ministro 6 da quella 
‘dell’Ufficio Contrale trae buon augurio per l'avvenire. 

|Filomusi-Guelfi. Si compiace del disegno di legge. 

Le ferrovie rappresentano un interesse pubblico: dome 

‘le vie regie e consolari appartenevano allo Stato, così 

‘le vie nazionali e le ferrovie debbono appartenere allo 

‘Stato. Di qui la necessità che anche le ferrovie vicinali 

siano dello Stato e s'augura che il Ministro Pantano 
ari la nazionalizzazione di tutte le ferrovie. 

Bettoni (Relatore): Il riscatto delle ferrovie Sarde 
è il primo. pegno di quel cheìl Governo intende 
di fare a riguardo delle ferrovie italiane, di tutto un 
nuovo » organ: mento. Tratta delle attuali difficoltà 
dello comunicazioni del continente con l'Isola: 


, ‘difficoltà di tempo e di mezzi per la pessima qualità 


'del materiale marittimo e di quello ferroviario. 
{Ml Governo deve aver la visione precisa di quel che 
vocorre alla Sardegna. Questa — dice — è sconosciuta 
‘nelle sue ricchezze minerarie, sfruttate finora dagli 
Istranieri, nella ricchezza delle sue terre capaci 
ldi oopios f prodotti. Fa' un confronto : del 
‘valore della  terta in Lombardia (5000 — 9000 lire 
‘per Ett.), nell’ Umbria e nel Lazio, ecc., con quello 
Idelle terre sarde, che raramente supera le 600 lire; 
iparla delle iniziative e spiega che il Governo sovvenen- 
|do Isola farebbe non soltanto atto di patriottismo, 
ma anche un atto di interesse pubblico. 

i Pantano (Min. LL. PP!) Conferma che il disegno 
di leggo è veramente il primo pegno di quel che il 
{Governo intende ‘di fare per l’Isola generosa. E” 
‘d’accordo col sen. Carlo Ferraris: sulla ‘necessità 
‘di unificaro il servizio ferroviario sardo. Al sen. 
\Filomusi — Guelfi risponde esaltando il servizio 
ferroviario statale. Al sen. Garavetti dà affidamento 
‘per lo sviluppo delle comunicazioni marittime. 

° Ai senatori Giaravetti e Bettoni risponde che manca 
nella Sardegna l’unità culturale e'l’unità dei provve- 
dimenti. Le opportune provvidenze debbono sessere 
ben meditate e ben coordinate. E' necessario affron- 
tare il problema. Ricorda ‘il'suo antico progetto di 
colonizzazione interna: la Sardegna èla terra più. 
‘adatta per l'esperimento. 

: Propone che la legge veriga approvata: per unani- 
‘mità: atto di omaggio del Senato. + 

Ferraris Carlo. Ringrazia il Ministro. 

Frascara (segret.) Leggo l'ordine del giorno Gara- 
iwetti-Giordano - Apostoli, approvato dall’ Ufficio 
!Centrale. ; 
| Pantano (Min.LL. PP.)Lonccetta con entusiasmo: 
i Presidente. Motto ai voti l'ordine del giorno, 

Y Il Senato approva ad unanimità. 

* «Ed approva singolarmente gli articoli del disegno 

‘di logge. 

1 LA VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO 

Presidente. Annuncia la votazione a serutinio ge- 

greto dei disegni di legge all’ordine del giorno, 

: Cencelli (Segr.) Fa l’appello nominale. 

‘ Isenatori votano. Poi i segretari fanno lospoglio. 

| Presidente: Comunica i risultati delle votazioni: 
1 Riscatto di tutte le linee e tronchi ferroviarii 

tenuti in esercizio dalla Compagnia Reale delle fer- 

îrovie sarde. ; 

Votanti 10.- Magg. 36 - Favorevoli 68 - Contrari 4 
(E° approvato). 

2. Distacco delle frazioni di Torrazza e Borgo- 


regio dal comune di Verolengo e costituzione di esse. 


fin comune autonomo. 

+ Votanti 70 - Maggior. 36 — Favorevoli 60 - Contrari 
310 (E° approvato). 

! 8. Conversione in legge del decreto luogotenen- 
‘zialo 10 marzo 1918, n. 385, col quale si approva il 
‘piano regolatore di ampliamento della città di Torino 
Inella zona in collina a destra del Po, 

| Votanti 70 - Maggior, 36 - Favorevoli 67 - Contrari 
2 (E approvato). 

| Presidente. Essendo esaurito l'ordine del giorno, 
{toglie la seduta, Sono le 17.50. 

| Il Senato si adunerà in seduta pubblica martedì 
‘allo 16. 


Camera dei Deputati 


| Seduta dol 2 Prosidonza RAVA — Ore 15, 

7 Miari (Segr.) Legge il verbale della seduta. prece. 
‘dente. ; 

| Gli onorevoli Pistoia, Pacetti, Pieiravalle, Cavaz- 
[26 Pirolini, De Giovanni, Dugoni e Maffi dichiarano 
iche l’altro ieri se fossero stati presenti avrebbero votato 
| favorevolmente alla riforma elettorale. Indi il verbale 


:è approvalo. 


SULLA RIFORMA ELETTORALE 


LI 

Ì 

! Gli articoli della legge 
‘Michell. Esamina e discute le principali obbiezio- 
nî mosse durante la discussione generale, non tanto 
jal progetto di legge, quanto alla massima delle pro- 
1porzionalità. Esamina per ultimo le accura fatto al- 
.la Commissione di troppa transingenza nell’avere 
inccettato troppe deformazioni al principio propor- 
zionalista. 

Assicura la Camera che nessuna legge vigente in 
‘tutto il mondo è più proporzionalista di quella in di- 
‘scussione, E lo dimostra con alcune rapide osserva- 

zioni, 

|. Accenna ai problemi collaterali del voto obbligato- 
«rio, del suffragio femminile, della rappresentanza 
! professionale. 

Prega‘i proporzionalisti a voler considerare come 
'spesso il meglio sia nemico del bene. Colla pretesa 
‘di realizzare immediatamente troppo complessi 
problemi e perfetti congegni si rischia di non otte- 
nere nulla, 9 ; 


eee 

Alla venticinquesime legislatura il compito di svol. 
gere i germi, di compire l'opera benefica di questa 
legge ; l’averno gettato il seme fecondo è vanto pre» 
cipuo della legislatura attuale. 

Termina inneggiando alla riforma la quale contri- 
buirà a preparare all'Italia, nella collaborazione di tut= 
te le sue energie morali e politiche, il trionfo di una 
democrazia calorosa e progressiva (Applausi —-Con- 
gratulazioni). 

Nitti (Pres. del Cons.) Premette che la Camerà col 
voto dell’altrieri si è moralmente impegnata di fronte 
al paese di attuare la riforma elettorale con lo.soru- 
tinio di listà e la rappresentanza proporzionale. Ri- 
chiama gli on. Deputati alla necessità che la discus- 
sione si svolga rapidamente. Poichè l’attuale disegno 
di legge dopo l'approvazione della Camera dev'essere 
presentata all'approvazione del Senato. Nota che la 
Camera ha una esistenza limitata, e, prolungandosi 
l’attuale discussione, non resterebbe: il tempo ne- 
cessario per una campagnò elettorale. 

Dichiara che il Governo non accetterà emendamen- 
ti che intacchino la sostanza della rifornia, purlascian- 
do alla Camera la massima libertà. di deliberazione, 

Termina dicendo che chi vuole'il fine deve volere 
anche il mezzo. (Approvazioni). 

Vigna e Drago. Ritirano i loro. controprogetti. 

Manna. Insiste nel suo per-il voto palese sui partiti 
e segreto sulle persone 

Nitti. (Pres. del Cons.) Brevemente dimostra le 
ragioni per cui il Governo respinge il contro progetto 
dell’on. Manna. 

Manna. Consente aritirarlo.(Si passa alla discus- 
sione dell'articolo primo della legge). 

Sichel. Svolge ilsuo emendamento perchè ciascun 
cellegio sia costituito da una provincia o da più 
provinneie contigue in guisa da eleggere almeno 20 
deputati. 

Nuvoloni aveva presentato a questo articolo un 
primo emendamento" sostitutivo, in base. al quale 
l'elezione dei deputati avrebbe dovuto avvenire 
a sorutinio di lista con rappresentanza della mino- 
ranza, ma dopo il voto emesso l’altro giorno dalla 
Camera sul passaggio alla discussione degli articoli, 
non vi insiste. 

Rileva però come sia vivo anohe fra i fautori della 
rappresentanza proporzionale, il contrasto delle 
opinioni in ordine alla estensione da daré alle nuove 
circoscrizioni elettorali. b 

Se l'interesse generale è appunto costituito dal- 
la somma degli interessi locali e provinciali, non vede 
perchè questi interessi debbano essere sacrificati 
ad un concetto astratto. 

Comprende che ove sono provincie aventi comu- 
nanza di interessi regionali, esse possono essere 
riunite in una sola circoscrizione elettorale, ma ciò 
non sarebbe nè opportuno nè giusto là dove queste 
provincie hanno intereasi contrastanti e magari 
diametralmente opposti. 

Occorre, come ha riconosciuto 1’ onorevole 
Nitti, non sacrificare la praticità ad un desiderio 
eccessivo d’uniformità, ma adattare invece la legge 
ai bisogni ed ai luoghi. 

Rileva che la Francia uniformandosi a questo 
concetto ha circoscrizioni elettorali che d’un massimo 
di cinquantatre deputati giungono ad un minimo 
di tre. Anzi vi è anche una circoscrizione, quella di 
Belfort, che elegge un.solo deputato. 

Hx proposto ‘perciò.un emendamento col quale 
ciascun collegio \è' costituito da una provincia, e 
può anche essere costituito d’una sola città capoluogo 
di provincia, che:sia attualmente sede. di tre opiù 
collegi, 

Solo in questo modo si potrà evitare nelle singole 
circoscrizioni un’ingiusta prevalenza dei centri urba- 
ni su quelli rurali e viceversa o quelle ingrate lotte 
fra provincia e provincia:che in taluni casi sarebbero 
la conseguenza del sistema di composizione della 
circoscrizione proposto dalla Commissione. 

Crede che ragioni di.indole politica, di indole eco- 
monica e di giustizia persuaderanno la Camera a 
modificare l'articolo 1 nel senso da lui: proposto, 
(Approvazioni). 

Toscanelli. ‘Propone, che, pur mantenendosi il 
numero attuale di deputati in quelle provincie, ove 
questi sono in ragione di uno per cinquantamila a 
sessantamila abitanti circa, tale numero sia, propor- 
zionalmente aumentato nelle provincie, ove il nu- 
mero dei deputati è presentemente in ragione di 
uno per sessanta a settantamila o: più abitanti,.au- 
mentando per tal modo il’ numero complessivo? dei 
seggi (Commenti - Rumori). 

Nitti (Pres. del Cons.) Poichè tiene molto all'ap- 
provazione della legge, vorrabbe sgombrare subito 
il terreno dalla questione sollevata dall’on. Tosca- 
nelli. 

Crede che la proposta dell'on. Toscanelli, inspirata 
ad un eccessivo desiderio di euritmia complicherebbe 
enormemente la legge e ne metterebbe in pericolo la 
tempestiva approvazione, 

D'altronde il problema è tutt'altro che semplice, 
poichè l’ultimo censimento è già avvenuto da oltre 
otto anni, l'emigrazione è sospesa da quasi cinque 
anni, la guerra ha fatto oltre cinquecentomila vittime. 

Rinnova quindi la pregiera alla Camera di non vo- 
lere procrastinare eocessivamente l'approvazione del- 
la légge per un esagerato desiderio di bene (Appro 
vazioni). 

Marchesano. Propone perciò di sostituire al testo 
in discussione un articolo unico, a termini del quale, 
per l'elezione dei deputati, la nazione è costituita 
in collegio unico ed il voto è dato con liste che con- 
tengono i candidati per l’intera rappresentanza na- 
zionale, con facoltà dell’elettore di dare un voto di. 
preferenza ad uno dei candidati. 

Drago. Vorrebbe il collegio nazionale, Ma pet spi- 
tito di conciliazione è disposto, ad-abbandonarlo, 
come pure abbandonerà il principio della circoseri- 
zione regionale. Ma. almeno si attui il collegio a larga 
base, condizione assolutamente indispensabile per 
una effettiva applicazione della proporzionale. 

Enuncia poi un emendamento col quale invooa il 
voto unico con la rappresentanza proporzionale nel 
‘senso che l’elettore votanto per un candidato esprima 
anche il voto a favore del partito cui il candidato ap- 
partiene. 

Marcora. Avverte l’on. Drago e, in genere la Camera, 
che gli emendamenti presentati nel corso della' di. 
scussione devono essere sottosoritti da dicci depu- 
tati, perchè diversamente: non possono essere posti 
a partito (Approvazioni). . 

Modigliani, Si associa a questa osservazione, 

Marchesano. Protesta che ha parlato, e parlerà 
ancora, quando lo crederà opportuno, non per fare 
dell’ostruzionismo ma per cooperare a che la legge 
riesca la migliore possibile. 

Drago. Rileva l’inopportunità del richiamo al re- 
golamento fatto dall’on. «Modigliani. Protesta egli 
pure di non aver alcun intendimento ostruzionistico. 

Venditti. Propone che in via transitoria, fino afor- 
mazione di circoscrizioni regionali, le provincie che 
hanno un numero di deputati inferiori a.cinque, for- 
meranno rispettivamente collegi elettorali, 

Agnesi. Si associa alla proposta di lasciare autono- 
me.come circoscrizioni elettorali le provincie che non 
abbiano cinque deputati. 

Rainerì.Constata che con la proposta concordata 
si mantiene l’unità e l’autononia elettorale delle pro- 
vincie con cinque o più deputati. 

$ighieri Ha votato per la proporzionalità. Intende 
che: questo principio non venisse trasformato e defor- 
mato nella sua applicazione. 

Basile. Afferma la necessità della circoscrizione elet- 
torale regionale, anche perchè essa renderà possibile 
l'attuazione di quelle riformo amministrative cheso 
no da tutti invocate. 


Rosadi. Propone che dopo il secondo capoverso si 
iunga il seguente 00! ci 

SERI circoscrizione elettorale. elegge tanti depu- 

tati-quanti erano i collegi in essa contenuti. ». 
Michell. Accetta l’emendamento.. (Benissimo!) 

| Nittr (Pres. del Cons,).Propone che questa discus- 

sione continui domani. (Cosi rimane stabilito). 

Modigliani. Chiede che siano svolte sollecitamente 


le interrogazioni sul. decreto del 24 maggio 1919 re- 
lativo alle importazioni .. —. 

Nitti (Pres. del Cons.) Dichiara che il Governo ri- 
sponderà martedì. i 

Marcora. Annunzia una proposta di legge dell’on. 
Paolo Bonomi, 

Toglie la seduta alle 19.5. 


Credito, industria e commere:o 


La situazione economica della settimana può dirsi 
invariata. La faccenda del carbone è quella che conti- 
nua sempre a preoccupare. Occorre che lo Stato e le 
industrie si contentino di una quantità minima dispo» 
nibile, e si sa con quali sacrifizi. 

Noi apprezziamo le buone intenzioni della Francia, 
Ma non bastano. Il prezzo del carbone americano è già 
aumentato, Si fa di tutto-per agevolarne il trasporto. 
D'altra parte continuano le trattative con l’Inghilter- 
ra per avere un’assegnazione precisa. 

Comunque, è necessario superare le difficoltà, senza 
allarmarsi.-Se.la calma e la disciplina non verrano 
meno in tali circostanze, possiamo fin d'ora. contare 
nella riuscita, 


"sr 


Il Direttore generale dell'aeronautica civile, sceso 
felicemente al campo di Taliedo, ha presieduto una 
riunione presso la Lega Aerea Nazionale. Egli ha fatto 
delle dichiarazioni degne di rilievo, nell'interesse del- 
l’industria aeronautica. Il programma della nuova 
Direzione consiste nel riaffermare l’industria nazionale 
nel dare impulso alla soluzione dei problemi scienti- 
fici e tecnici, nel costituire una saggia legislazione ae- 
rea, nel curare l’organizzazione del personale teonico 
e navigante che va dileguandosi ; infine, nellosvolgere 
‘un’attiva propaganda in Italia ed all’estero. E° stato 
annunciato pure che è pronto unoschéma di concorso 
per la costruzione di apparecchi civili, e che, riguardo 
alle questioni interfiazionali, lo Stato lascerà libera 
l'esportazione nei limiti segnati dalla sicurezza del 
Paese, e sarà all’estero, mediante le missioni di carat- 
tere industriale e lo rappresentanze politiche e com- 
merciali, un ‘valido tutore dell’aeronautica civile ita» 
liana, 

Speriamo intanto che tutte le buone intenzioni ab- 
biano rispondenza nei fatti. 

METTI 

Mercato alquanto sostenuto. 

Titoli di Stato. — La rendita 3 4%, da 85,10 al 26 
sc. m., è ascesa ad 85,57 %, al 28, per cedere fino ad 
85,05, al 31; al 1° egosto la troviamo ad 85,20, regi- 
strando 86,20, al 2. Tl consolidato 5%, da 91,40 al 
26 so., è salito fino a 91,70, al 30; si è spostato quindi 
a 91,62 14; al 31, a 92,25, al I° agosto, ed a 93,10, al 2. 

Azioni Bancarie, — La Banca d’Italia, da 1468, al 
29 sc., a 1464, al 30, ha.segnato 1464, al 2.corr. Istituto 
Fondiario, 634. La Banca Commerciale Italiana, da 
1122, al 26 so. m.,,a,1145, al,28, ed a 1125, a129: ha 
registrato ancora 1125, al'2, Credito ‘Ztaliano, da 772, 
‘al 26 sc. m.,:a774, al 29; ed a 776, al 30, è ritornato 
a 774, al I°, chiudendo a 773. La Banca Italiana di 
Sconto, da 635, al 26 Juglio, a 638, al:28, retrocedendo 
poi a 632, al 30, ed a 630, al 31. Banco.di Foma, fermo 
a ll4. 5 

Trasporti. — Meridionali, da 605. a 594. Mediter- 
ranee, 260. Le Rubattino, da 834, al 26 sc., ad 828, 
al:28,.per ripiegare fino,ad 823,al 30, e risalire ad-830, 
al 1°; han registrato 826, al 2. Le Snia, da 106 %,.al 
26 so., 2.109 ed a 107, al:28, così restando: Yramw, 
Omnibus, da 178,.a 179, 

Metaliurgiche e minerario. — Le Zerni, da.1380, 
al 26 ‘sc., a 1375,-al 30,16 Ansaldo, da 232, al 268,. 
a 228, al 28, ed a 226, al 29; eccole-ancora a 228, al 
3]; le troviamo%a.231,.al 19, ed a 234, al È. Le 7lva, da 
233, al 28, so., a 229'%, al 29, ed a 230, al 30; sisono 
iscritte a 231, al'1°. Le Metallurgica, da 152, al 28 sc. 
a 149 4, al 30, ed a 15Ì, al 1° corr. Ela, 325. Le 
Antimonio, da 76, al 26 sc. mn, sonsalite fino ad'8, 
al:30. Montecatini,;da 164, al 26 sc., a.163, al 31. 
Alimentari. — Le. Eridgria, da 507, al 2660. m., 
han retroceduto fino a 501, al ‘30; per ritornare a 507, 
al 31,.e spostarsi a 506, al 1° agosto. Zuccheri Romani 
da72 al 26.50. m., a 71,al:30. Molini Pantanella, 
da 146, a 149. 

Chimiche ed affini — Le Carburo, da 1147, al 26 so. 
sono ascese fino a 1210, al 1° agosto; han:segnato 1213, 
al 2. Le Azoto, da 324, al 26 luglio, a 335, al29, ed 
a 330, 51 31; si sono iscritte a 328, al 2. Zlettrochimica: 
142 — 143 142 % e 141. Concimi Romani, da 196, al 
26 so. m., a 194 4%, al 29,a 194, al 1° ed al2. Forni 
Elettrici, da 1014 a 102. 

Le azioni Gas di Rama, di 855, al 26 sc. m., si sono 
spostate ad 851, al 30.c. e ad al 2 corr. 

Acque. — Acqua Marcia, ferme a 1910. Le Condotte 
d'Acqua, da 275, a 274. n) 

Costruzioni. — Le Immobiliari, da 378, al 26 sc. 
a 379, al 31; han registrato 377, al 2 corr. Beni Sta- 
bili, da 280, a 281. Imprese Fondiarie: 91 — 90 4% è 
90 4. Fondi Rustici, 285, Risanamento, da 37 , al 26 
luglio, a 374, al 29, 

Diverse. — Le Fiat, da 396, al 26 se. m., a 407, al 
28; han ripiegato fino a 393, al 30; sono andate dopo 
a 396, al 1° corr.. ed al 2. Cotomiere: 109 — 110 - 112% 
— 118-112 — 11236 e 112, Le Marconi da 189, al 26 
sc. m., sono ascese a 201, al'28, per retrocedere a 192, 
21.29, a 191 ed a 190, al 30 ed al 31;-ban ripreso quindi 
a 197, al 1° agosto. 

Ecco le quotazioni da una settimana all'altra: 

26 luglio | Zagosto 
Rend. It. 3. % conv. 85.10 86 20 

» 33% % 1902 76 20 76 
Consolidato 5% Ol 40 93 
Obbl. Ferr It.3% 
Banca d’Italia 
Istituto Fondiario 
Banca Comm. Ital, 
Credito Italiano 


304 — 
1468 — 
. 54 
1122 
ma: 
635 — 
lst 4 
605— 
200 — 
84 — 
106 % 
178 — 
1380 — 
292 — 
233 
152- 
.325— 25 
16 — 
164 — 
o” 
2% 
146 — 
una — 


304 


È 
III 188 


Mediterranee 

Rubattino 

SN LA 

Tramw. Omnibus (Roma) 
Terni Ù 
Ansaldo 

Iva 

Metallurgica 

Elba 

Antimonio 

Montecatini 

Eridania 

Zuccheri Romani 

Molini Pantanella 
Carburo di Calcio 

Azoto 324 — 
Elettrochimioa 142 — 
Concimi Romani ; 196 — 
Forni Elettrici 101 14 102 — 
Gas di Roma 855 — 


Acqua Marcia 1910 — 


fondotte d'Acqua 275 — 274 — 
Immobiliari 378 — 377 — 
Beni Stabili 280 — 231 — 
Imprese Fondiarie qu 90% 
Fondi Rustici 285 — 285 — 
Risanamento 373 — 374 
Fiat 196 — 396 — 
Cotoniere 109 — 12 — 
)_ Marconi +. 189— 197 — 


Atti del Governo 
La Gazz. Uficiale del 2 re0s : 5 


LEGGI E DECRETI 


R. decreto n. 1258.che istituisce il cap. 86-ter nello 
stato di previsione della spesa del Min. dell’Agricol- 
tura per lo esero. finanz. 1919-920. A 

Id. id. n. 1261 che istituisce nuovi capitoli nello 
stato di previsione della spesa del Min. per l’Ind., 
Comm. e Lavoro per l’es. fin. 1919-920.. 

“ Regio decr. legge n, 1271 che autorizza la Cassa 
depositi e prestiti a concedere mutui ai Consorzi per 
opere di sistemazione idraulico-forestale nei bacini 
montani e per opere idrauliche di 2° e 3% categoria. 

Id. id. n. 1274 che apporta maggiori assegnazioni 
negli stati di previsione della spesa e della entrata del 
Min. dell'agricoltura per l’es. fin. 1919-920,. 

R. decreto n. 1291 che autorizza & ripristinare la 
tariffa eccezionale 1006 e peri soli trasporti di torba 
e di lignite. Tage È i 

Id. id. n. 1301 che autorizza la istituzione di nuovi 
capitoli nei bilanci della suictina della spesa del Min. 
del Tesoro l'es, fin. 1919-920. LL 

Dei Leggi Luogot. n. 1186 che stabilisce gli sti- 
pendi e la carriera del personale direttivo insegnante 
e di servizio delle scuole medie e normali. 

Decr. Luog. n. 1252 che autorizza un prelevamento 
di cent. 15 per quint. sul prezzo delle barbabietole 
da zucchero per un contributo straordinario a favore 
della R. stazione sperimentale di Rovigo. Ù 

Id. id. n. 1254 che demanda la cognizione dei reati 
commessi da militari e assimilati al corpo di spedi- 
zione in Anatolia e del reparto italiano di Konia al 
tribunale di guerra di Rodi. È 

Id. id. n. 1456 che dichiara opere di pubblica utilità 
la sistemazione e l'ampliamento degli stabilimenti 
militari di artiglieria della piazzé di Piacenza. 

Id. id. n. 1267 che sopprime il tribunale militare 
terr, di Livorno, demandando i reati, commessi snella 
sua circoscrizione, a quello mil. di Firenze. 

Id. id. n. 1802 che modifica il terzo comma del- 
l'art. 108 4 del regolamento 4 settembre 1898, n. 
444, sull’avanzamento nei corpi militari della R. 
Marina relativamente alla composizione delle Com- 
missioni esaminatrici. 

Id, id. n. 1288 che modifica l'art. 8 del deoreto 
Luogot. 28 aprile 1918 n. 560, relativamente agli au 
menti e variazioni di tariffe per i servizi pubblici 
urbani di tramvie, omnibus e navigazione interna. 

Deor. Luogot. nn. 1283 e 1290 riflettenti applica- 
zione di tassa di soggiorno e destinazione di ufficiale 
consolare presso un R. consolato. 

Comando supremo del R. esercito italiano : Deter- 
minazione con la quale vengono stabiliti i prezzi 
massimi e i prezzi da corrispondere nei territori 0o- 
cupati, per l'offerta spontanea e la requisizione dei 
cereali del raccolto: 1919. 

NEI MINISTERI 
“Min. Posta e Telegrafi: Avviso, 

Min. Ind., Comm. e Lav.: Media dei cansolidati 
negoziati a contanti nelle Borse del Regno;- Corso 
medio dei cambi, 

Concorsi. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


PAESE CHE VAI BUROCRAZIA CHE TROVI 


Sentite che cosa scrive il Paris Midi: 

« Giorni or sono il pirotcafo Feedral giunse nel por- 
to di Nuova Jork con a'bordo un solo militare, il 
capitano Mills, il quale dispuneva pel suo rimpatrio 
d'una intera nave. In verità il capitano non era solo. 
1 regolamenti prevedono infatti che ogni reparto 
americano debba essere accompagnato nel ritorno 
da un rappresentante del Dipartimento della canta- 
bilità, ed appunto in questa qualità un altro ufficiale 
era a bordo: il luogotenente John Nidrof. 

Durante la traversata ogni mattina, conformemen» 
te'ai regolamenti convucò.... è stesso sul ponte per 
fare Fappello delle truppe a bordo, si dichiarò presen» 
te e si recò a rapporto dal luogotenente Nidrot. Arri- 
vata la nave a Nuova Jork gli ufficiali di imbarca- 
mento vi:salirono e chiesero del comandante delle 
truppe. x 
+ Sono io — rispose Il capitano Mills,. salutando 


CASA: DI VENDITE TIZZONI 


TELEFONO 84-29 


5 « VENDITE =5 
ALL’ ASTA PUBBLICA 
di tutto quanto arreda il 
VILLINO in via TOSCANA n. 47 
già adibito.a 
Consolato inglese 


avranno luogo a principiate da mercoledì 6 
agosto e seguenti alle ore 16.30 


Fra i svariati mobili e soprammobili, biancheria, 
suppellettili, ecc. vi è anche un Automobile « Diatto 


ESPOSIZIONE 


Martedì 5 agorto dalle ore 410 alle 12 
e dalle 16 alle 19 


Lana Materassi 


i Dì FIDUCIA 
Vendita" ingrosso @ dettaglio - Spedizioni in provincia 
| Fratelli Sonnino 


Via Cavour 241 - Tel. 10-886 
Via Falegnami 14» Tel, 3251 


IL VINO PER ROMA 


Trovasi disponibile in Roma grande quantità 


di vino sano e genuino, bia: 
di vir » bianco e rosso, a prezzo 
inferiore at calmiere, d 


Gli Ostì, i Trattori, le Comunità potranno riì- 
volgersi, per qualunque quantitativo, all'ingrog: 
80, all 'Enopolio Valli, via Sebastiano Grandis 51 
quartiere Santa Croce, È 


——r—— 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


NNO 295° D'ESERCIZIO) 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Saxcursle ln Roma: Piazza $ Silvestro 62 


OPERAZIONI È SERVIZI DIVERSI 
Conti correnti a vista al 2,75 % 
Depositi di piecolo risparmio al 3,50 % 
Depositi di risparmio ordinario al 8,00 © al 3, 25% 
Depositi vincolati dal 3,25 al 4 %, a 
3 Mutw ipotecari a contanti e a cartelle fondiarie - 
Conti correnti cambiari e su titoli - Sconti cambiari 
= Operazioni di ‘credito agrario - Rilascio gratuito 
lena - Compra ® vendita di cartelle fondiarie e 
a cu itoli = Riporti = Custodia ed amministrazione 
_———_—— 
LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


tea È iaia 
» i) 
TI pa 
Avvisi d’indole commerolale © 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3, ; 
VENDESI tenuta fertile(Umbria) ettari 100, parta, 
irrigabilo, case coloniche, , prezzo 250.000, facili 
tazioni pagamento. Scrivere: 
Postale, 498 Roma. 1 
TANOFORTI. Solo alla Casa di vondite dei 
Pirecchi 74-80 (Piacza Unità) troverete 
primarie marche gerentiti, ed a prezzi) di assoluta; 
concorrenza. Provate ! È DIO 26-10! 
FERMOMETRI clinici ovali tipo Uobe astuccio; 
T pellouche L. 48 dozzina. Travaglini, 4 
264 Roma. = 13-1 
ABBRICATO grandissimo 
F quattro piani, quindici botteghe, superficie co. 
mq. 1792, due grandi cortili, cinque toale, an. 
golo fre strade, reddito circa 40.000 annue. Pigionii 
mitissime. Prezzo 550.000. Affare straordinaria oo 
cazione, Scrivere: Comandini, Casella Postale 498,; 


ore 10-12, 
———_=5"=>+mwvmvyF-=* 
Occasioni 
Cent. 30 la parola - minimo L, 3. 
ENDONSI stufo marca Perfection - Reg. U.8, Pat, 
off. prezzi d’occasione » Ponzini, been; 
144] 
To ROTTI più gr 
\/ENDONSI mobili arredamenti domestici prezzi 
assoluta convenienza tutti giorni 9-12-15-18, 
Valadier .37-4. 165-981 
EDO camion Spa quasi nuovo 18-25 portata 28, 
Continental Garage, Via Messina. 12-1065 


_——_—————————@—= 
AULA Caso del Mobilio Angelini Corsumberto 440, 
camere complete letto pranzo, lussuose, comuni, 


4 
tI 
il 


Pianoforti esteri, mobili diversi. Prezzi perizia giu. 
diziaria!.... Provate!.. Occasioni giornaliere 23-1121 


_r——@—=&—©=<@€@©@—@——— EE [»@@”xp»@»@©@© @uù 
Bagni e Villeggiature } 
Cent. 25 la parola - minimo L. i 
| ADISPOLI — Spiaggia riservata affittasi ampio 

cabine sul mare adatto per famiglia, — Teleto. 


nare 3166. 13-935 


Appartamenti e locali 

Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 
('EROASI locale o ospannone per deposito e ripa- 
razioni macchinario. Pregasi indirizzare offerta’ 


lista con ie mq. prezzo e localitàali’ Atm». 


superficie 
ministrazione del Popolo Romano DSi 
MERE COMPENSO contratto stipulato, procurans 
'domi, cedendomi: appartamento moderno vuoto, 
5-6 stanze, bagno - Ottet, Clitunno 28. —16-1083 


(EDO sppariamento setto vani © bagno pressi Pas 
lazzo Giustizia contro altro più grande, — Offerte! 
scritte portiere vicolo Sciarra 64. 19R 
pure chi procura due camere vuote pulite, 

cui una uso cucina. Coniugi referenze pri 
Scrivere Montagnani, Hotel Lago Maggiore. È 
21-1129 - 


Offerte e domande d’impiego 
Cent,.20 la parola - minimo L. 2. H 
ASSICURAZIONI offresi Ispettore trenterine bella 


presenza pratico tutti Rami primarie 
Scrivere Bargellesi Posta Restante, Roma. 16-1127 
f}ATTILOGRAFA, distinta, pratica ufficio cercasi 
studio legale. Dirigere Duranti Filippo, fermo 
posta. Roma. Ritiro otto corrente. 16-1134 
Ts =STT TTT _——— TT eo 
A ABILI macchiniste buonissima retribuzione, cer-| 
ca importante Laboratorio Biancheria per si.! 
gnora, Via Poli 29. 1411588 
ERCASI ragazzo per commissioni e pulire negozio. 
Rivolgersi Via Metauro 8, int, 7. he uno! 


-—rr——_—_—_—_—_—_ 
Lezioni - Scuole - Collegi 
Cent. 20 la parola - minimo L, 2. . L 

| ICENZIANDI Istituto Tecnico Liceo ri 
Istituto Gabelli, Capocci 22, Telefono 93.05 Il-P. 
NGG.ri Genio Civile preparano rapidamente mi 
| sistenti disegnatori anche p. eoccisponiioi 
Istituto Gabell. Capogci 22 tele. 98.08, "16 
|NSLESE, francese, accurato lezioni di ciasso, line 
16 mensili. Venti Settembre 43, int. 7. 13.987 
Ana preparazione tecniche, 

classiche. Matematica, computisteria, lingue. 
schetto 116. at 
eri 
Varie "o 
[ERCO buon collegio miti pretese per ragazzino. 
seienne cure paterne, Scrivere Montagnani, Ho 
tel Lago Maggiore. 15-1128/ 


_————————6@ù 


Orario delle. Ferrovie 


D. diretto - DD. direttissimo — 4, accelerato = 
HM. misto - O..omni 4 bi 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI ‘ 
Napoll: 7.20 A - 9.10 DD — - | 
19.30 DD - 22,30 4, punge 
Pisa-Torino: 6,30 A — 8.5 M (per Givitar.) 8.20 D 
- 13.50 4 — 2040DD = 2190 D "a ) 
Firenze-Milano: 7.45 D - 14.15 4 - 19.45 DD- 


20.50 DD, 
Firenze Trieste: 19.45 DD. 
Ancona; 5.45 4 — 12.15 4 - 17.10 (per Orte) 


21.50 D, 
Castellamare Adr.: 6.25 4- 7.15 4 -— 1820 De 


19.5 0 (Tivoli). 
Frascati: 6.35 — 12.10 — 19.40, 
Albano: 6.25 — 12.2 — 19,10, 
Feraitna: 7.5 = 17.50. ; 
lo-Nettuno : 7.5 — 18.50 Da | 
cr 7 (via Ciampino) = 123) 
rbo : 6.10 — 10,10 (Trastovere) = 18.15 4 
Fiumicino 6.7 (da Trastevere) sl 6.20 — 27,40 (da! 
ermini) — 18 (da Trastevere), a 

ARRIVI DELLE LINEE DI 


Napoll: 8 4 - 8.45 DD ‘aranto © Caserta) = 
È (da T 
11.25 DD-150D-19D-23D 


18.55 A - 2% D, 


Triesta- Firenze; 12 DD, 
Ancona: 8.55 4 - 15,45 D - 23354. 


O. Mare Adr.: 8.50 (da Tivoli) - 11.40 D - 2088: 


Frascati: 8.15 - 14.50 - 21.35, 
25 - 165-225, Fi 
di; È 21.16, us LA 
LE x Ciampino] 
Pm Albano). vita, de 4 si 
erba : 0.40 - i 
Fim o 40 - 18.50 21.7 “E 


Trastevere) — 21.5 (id) 
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